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A. DEFINIZIONI 

1. Definizioni  

  “D.lgs 231”: decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 e successive modifiche, recanti norme inerenti la 
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica”. 

 “Dipendenti”: ogni lavoratore dipendente , compreso i dirigenti  
  “Linee Guida”: Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.lgs. 

231/2001 approvate da Confindustria  
 “Modello organizzativo”: Modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal D.lgs. 231/2001. 
 “P.A.”: Pubblica Amministrazione. 
  “Processi/attività sensibili”: processi e attività all’interno delle quali è presente il rischio di commissione 

dei reati disciplinati dal D.lgs. 231/2001. 
 “Reati”: fattispecie di reato alle quali si applica la disciplina prevista dal D.lgs. 231/2001. 

2. Il regime di responsabilità amministrativa degli Enti di cui al D.lgs 231/01 

Il Decreto legislativo 8 giugno n. 231 (di seguito denominato D.lgs 231) ha introdotto per la prima volta 
nell’ordinamento giuridico italiano la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, in caso di compimento di determinati reati 
commessi a vantaggio o nell’interesse della società, ente o associazione dai seguenti soggetti (art. 5, comma 1):  

 persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua 
unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche 
di fatto, la gestione e il controllo dello stesso (denominati soggetti in posizione apicale); 

 persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati (c.d. soggetti sottoposti 
all’altrui direzione). 
 

La responsabilità dell’ente si aggiunge a quella, penale , delle persone fisiche che hanno commesso il reato. 
Requisito indispensabile affinché l’ente sia considerato responsabile, secondo le disposizioni del decreto in esame, 
è che la condotta posta in essere dall’autore del reato sia realizzata nell’interesse o a vantaggio dell’ente stesso.  
 
Affinché sussista l’interesse dell’ente è necessario e sufficiente che il reato commesso sia finalizzato 
all’ottenimento di una certa utilità, indipendentemente dal suo conseguimento o meno. 
Mentre per ciò che concerne il vantaggio dell’ente dal compimento della fattispecie di reato, è necessario che lo 
stesso ente abbia conseguito un’utilità seppur parziale, anche se non preventivata. 
L’ente invece non risponde nel caso in cui i soggetti summenzionati abbiano agito nell’interesse esclusivo, proprio 
o di terzi.  
Le fattispecie di reato rilevanti, in base al D.lgs. 231/2001 e successive integrazioni, al fine di configurare la 
responsabilità amministrativa dell’ente, sono quelle espressamente elencate dal legislatore e possono essere 
comprese all’interno delle seguenti categorie: 

 reati commessi nei rapporti con lo stato ed enti pubblici 
 reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi in violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro; 
 reati societari; 
 reati transnazionali; 
 reati di corruzione tra privati 
 reati ambientali; 
 ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita; nonché autoriciclaggio 
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 reati informatici e trattamento illecito di dati 
 reati di falso nummario; 
 abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato; 
 delitti contro la personalità individuale 
 altre ipotesi residuali come: i delitti in materia di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-

quater D.lgs 231) e le pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater comma 1 D.lgs 
231), le violazioni del diritto di autore (art.25 novies), l’ impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (art. 25 duodecies). 

L’apparato sanzionatorio previsto dall’art. 9 del D.lgs 231 a carico degli enti per il compimento dei reati sopra 
menzionati comprende: 

 sanzioni amministrative di tipo pecuniario (art. 10 D.lgs 231)  
 sanzioni di tipo interdittivo, quali l’interdizione dall’esercizio delle attività; la sospensione o revoca delle 

autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;  il divieto di contrattare con la 
Pubblica Amministrazione, l’esclusione o la revoca di agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi; il 
divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

 la pubblicazione della sentenza; 
 la confisca dei beni. 

La sanzione pecuniaria è determinata dal giudice secondo un sistema di quote che tiene conto, per ciò che attiene 
il numero di quote, “della gravità del fatto, del grado di responsabilità dell’ente, nonché dell’attività svolta per 
eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione degli illeciti” (art. 11, comma 1 D.lgs 
231); per ciò che riguarda l’importo della singola quota, “le condizioni economiche e patrimoniali dell’ente allo 
scopo di assicurare l’efficacia della sanzione” (art. 11, comma 2 D.lgs 231). 
Le sanzioni interdittive si applicano nei casi in cui ricorra almeno una delle condizioni disciplinate all’interno 
dell’art. 13 del decreto in esame, ovvero:  

 l’ente ha tratto un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale 
ovvero da soggetti in posizione subordinata quando, in quest’ultimo caso, la commissione del reato è stata 
determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

 in caso di reiterazione degli illeciti. 
Le sanzioni interdittive relative al divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, al divieto di pubblicizzare 
beni o servizi e all’interdizione dall’esercizio dell’attività, possono, nei casi più gravi, essere applicate in via 
definitiva1. (art. 16 D.lgs. 231)  
Il legislatore ha comunque previsto la possibilità di non applicazione  delle sanzioni interdittive, ferma l’ 
applicazione delle sanzioni  pecuniarie nel caso in cui l’ente, prima del dibattimento di primo grado, dimostri (art. 
17 D.lgs 231): 

 il risarcimento integrale del danno e l’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato, o 
comunque che abbia efficacemente agito in tal senso; 

 l’eliminazione delle carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione e 
l’attuazione di modelli organizzativi in grado di prevenire il compimento di reati simili a quelli già verificatesi; 

 la messa a disposizione del profitto conseguito ai fini della confisca. 
La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando viene applicata, nei confronti dell’ente, 
una sanzione di tipo interdittivo (art. 18 D.lgs 231).  
In tal caso, la sentenza può essere pubblicata, una sola volta, per intero o per estratto, in uno o più giornali indicati 
nella sentenza del giudice, nonché nel comune dove l’ente ha la sede principale, a spese dello stesso ente (art. 18 
D.lgs 231). 
La confisca del prezzo o del profitto conseguente alla commissione del reato è sempre disposta all’interno della 
sentenza di condanna, salvo per la parte che può essere restituita al soggetto danneggiato (art. 19 D.lgs 231). 

                                                           
1 Come stabilito dall’art. 20 D.lgs. 231/2001 "Si ha reiterazione quando l'ente, già condannato in via definitiva almeno una 
volta per un illecito dipendente da reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva” 
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Il D.lgs 231, agli artt. 6 e 7, prevede tuttavia che l’impresa possa essere esonerata dalle responsabilità e dalle 
conseguenti sanzioni indicate se è in grado di provare che: 

 è stato adottato e attuato, prima della commissione del reato, un efficace (in relazione a natura, dimensione 
e tipo dell’attività svolta) Modello organizzativo di organizzazione, gestione e controllo (di seguito 
denominato Modello organizzativo organizzativo) idoneo a prevenire il reato verificatosi e a sanzionarne il 
mancato rispetto2; 

 chi ha commesso il reato ha eluso fraudolentemente il Modello organizzativo di organizzazione e di 
gestione; 

 è stato affidato a un organismo dell’ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di 
vigilare sul funzionamento, l’osservanza e l’aggiornamento del Modello organizzativo di organizzazione e di 
gestione;  

 l’organismo di vigilanza non ha omesso o svolto con insufficienza il controllo. 
Il legislatore non ha dettato norme specifiche sui contenuti del Modello organizzativo e sulle modalità di 
predisposizione, limitandosi a stabilire le necessità alle quali deve rispondere (art. 6, comma 2 D.lgs 231): 

 individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati; 
 prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in 

relazione ai reati da prevenire; 
 individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati; 
 prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli; 
 introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello 

organizzativo. 
Il D.lgs 231 ha quindi introdotto regole che inducono un diverso modo di fare impresa, in cui occorre porre più 
attenzione ai processi di gestione e controllo che garantiscono la legalità nei comportamenti dell’impresa. 
La concreta ed efficace adozione di un Modello organizzativo di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 
prevenire la commissione dei reati considerati dal D.lgs. 231/01 è dunque l’unica modalità con cui l’ente può 
difendersi dalle responsabilità e dalle sanzioni ivi previste. 
Possiamo definire tale Modello organizzativo come un sistema coordinato di regole, strumenti e controlli idoneo 
a individuare e prevenire le azioni penalmente rilevanti poste in essere dall’ente stesso o dai soggetti sottoposti 
alla sua direzione/vigilanza. 
Il Modello organizzativo di “organizzazione e gestione” citato dal D.lgs 231 è quindi in realtà un’estensione del 
Modello organizzativo di controllo interno aziendale, volto però a prevenire non i rischi operativi bensì i rischi reato 
previsti dal D.lgs 231. 
 
  

                                                           
2  Ai fini dell’efficace attuazione del Modello organizzativo il legislatore richiede (art. 7): “a) una verifica periodica e l’eventuale  
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B. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CAEM-MAGRINI  S.P.A. 

 

3. Politica Aziendale 

Da oltre 60 anni la nostra missione è essere il punto di riferimento per i nostri clienti all’interno della filiera offrendo 
eccellenza, qualità, sicurezza, tecnologia e affidabilità. Vogliamo continuare a creare valore con prodotti e servizi 
di altissima qualità e affidabilità, con l’obiettivo di diventare una tra le più importanti aziende nel settore 
rafforzando la nostra posizione e competitività internazionale attraverso processi d’integrazione e acquisizione. 
 
Consapevole che il miglioramento delle prestazioni non possa prescindere da temi quali la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro, il rispetto delle regole dell’etica del lavoro e dei diritti dei propri lavoratori e il rispetto 
dell’ambiente e considerandoli parte integrante dei risultati prefissi, la Direzione ha deciso di adottare e rendere 
operativo un Sistema di Gestione per la Qualità, l'Ambiente, la Salute e la Sicurezza in conformità, rispettivamente, 
alle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, OHSAS 18001:2007   
 
Con la presente Politica, la Direzione comunica all'interno e all'esterno dell’Azienda che intende operare con 
metodi efficienti e trasparenti per garantire il continuo miglioramento di un Sistema di Gestione aziendale 
socialmente ed economicamente sostenibile. 
 
L’organo direttivo intende operare nel pieno rispetto dei principi di seguito esplicitati: 
 
CLIENTE E PERSONALE – SODDISFAZIONE E COINVOLGIMENTO 
Ci impegniamo a sostenere i nostri clienti in tutto il mondo attraverso l’offerta delle migliori condizioni e 
professionalità, nel rispetto delle prescrizioni legislative e autorizzative, al fine di costruire relazioni durature e di 
reciproca stima ottenendo il più alto gradimento da parte dei clienti. Puntiamo a offrire un servizio efficiente 
adottando tecnologie all’avanguardia, prodotti e servizi eccellenti basandosi sul rispetto dei tempi contrattuali, 
sulla puntualità delle prestazioni attese o concordate per mezzo di un contratto, e sulla collaborazione a tutti i 
livelli con il Cliente con l’insieme delle professionalità delle risorse umane unito a risorse tecnologicamente 
avanzate. Il nostro obiettivo è la creazione di un rapporto sempre più diretto con le nostre controparti. In qualsiasi 
tipo di rapporto, con clienti, collaboratori, fornitori, ci impegniamo a rispettare le regole di lealtà, trasparenza ed 
eticità. Consideriamo la qualità elemento distintivo che caratterizza ogni livello del ciclo di vita dei prodotti e dei 
servizi.  
Crediamo nella creazione di un ambiente di lavoro sano e stimolante. Il nostro è un impegno costante al benessere 
e alla soddisfazione dei propri lavoratori ottenendo il loro massimo coinvolgimento, garantendo le migliori 
condizioni di lavoro, rispettando le disposizioni normative, individuando le esigenze e le aspettative in termini di 
riconoscimenti, soddisfazione professionale e crescita individuale. Cerchiamo di migliorare lo spirito di 
appartenenza dei nostri collaboratori offrendo loro la possibilità di crescere a livello personale e incoraggiandoli 
nel fare buon uso dei propri talenti. Tutto il personale deve partecipare alla crescita del sistema di gestione 
aziendale collaborando attivamente con la “Direzione Aziendale” per un continuo miglioramento di tutte le 
funzioni aziendali.  
Tutti coloro che operano per CAEM-MAGRINI devono garantire una gestione per la Qualità efficace e che ognuno 
svolge compiti ed attività importanti e che il lavoro svolto deve essere effettuato in conformità ai requisiti espressi 
dal cliente ed al sistema di gestione integrato predisposto per rispettare i requisiti presenti nelle norme di 
riferimento (ISO 9001 - ISO 14001 e BS 18001). 
CAEM-MAGRINI è impegnata al miglioramento continuo, sia in termini di Sistema di Gestione Integrato, sia in 
termini di formazione e motivazione del proprio Personale. La Direzione Aziendale coinvolge il personale a tutti i 
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livelli mettendolo al corrente degli Obiettivi e promuovendo sistematicamente il concetto di soddisfazione del 
Cliente, sia nei requisiti formalizzati/espressi, sia nei requisiti impliciti / non espressi, ma comunque attesi dal 
Cliente. 
 
REGULATORY COMPLIANCE 
La regulatory compliance risulta il presupposto fondamentale per tutto lo staff di CAEM-MAGRINI. L’operato di 
tutti coloro che operano nell’azienda deve tener presente del completo rispetto di tutte le disposizioni legislative 
e regolamenti che regolano e disciplinano l’attività dell’impresa. 
La Direzione Aziendale ritiene indispensabile conformarsi alle leggi comunitarie, nazionali ed alle altre leggi, 
direttive, norme e regolamenti vigenti e si impegna in tal senso. 

 

SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI 
E’ da sempre principio fondamentale di CAEM-MAGRINI garantire a tutti i lavoratori condizioni di lavoro adeguate 
e sicure.  
E’ impegno della Direzione utilizzare attività volte alla crescita della conoscenza e della consapevolezza dei rischi 
presenti durante lo svolgimento delle attività lavorative attraverso percorsi di formazione e sensibilizzazione degli 
stessi, responsabilizzandoli nei propri comportamenti durante il loro lavoro affinché i macchinari utilizzati, gli 
impianti, le attrezzature ed i luoghi di lavoro siano realizzati e gestiti in modo da salvaguardare la salute e la 
sicurezza dei lavoratori e le attività siano svolte anche con l’obiettivo di prevenire incidenti, infortuni e malattie 
professionali, nonché diffondere  a tutti i lavoratori l’informazione sui rischi aziendali; 
L’impegno nei confronti della salute e sicurezza si è rafforzato nella scelta di implementare il Sistema di Gestione 
conformemente alla norma BS OHSAS 18001:2007,  assumendosi l’impegno di una costante attività di prevenzione 
degli infortuni e delle malattie lavorative, di un miglioramento continuo della gestione e delle prestazioni di salute 
e sicurezza anche attraverso un adeguato ricorso alle azioni preventive e definendo e monitorando opportuni 
indicatori e riesaminando  periodicamente la politica e l’intero sistema di gestione. 
Il personale sarà costantemente coinvolto nella gestione per la salute e sicurezza, ognuno secondo le proprie 
responsabilità e competenze e sarà consultato continuamente anche attraverso il proprio rappresentante. 
La Direzione, con l’apporto del Sistema di Gestione Aziendale, si auspica infatti di introdurre all’interno dell’azienda 
una mentalità costruttiva, che consenta di procedere regolarmente nel raggiungimento degli obiettivi prefissati e 
di migliorare continuamente le prestazioni aziendali, definendo annualmente un piano di miglioramento 
sottoponendo periodicamente il sistema a riesame. 
L’azienda si impegna a monitorare costantemente la corretta applicazione di quanto definito con l’adozione del 
Sistema di Gestione e portare a conoscenza attuare e sostenere a tutti i livelli aziendali la presente mediante la 
sua divulgazione e spiegazione.  
 
IL RISPETTO DELL’AMBIENTE 
Perseguiamo un modello di sviluppo sostenibile e consideriamo pertanto di estrema importanza la salvaguardia 
dell’ambiente. Facciamo tutto ciò che è ragionevole ed efficace per ridurre al minimo gli effetti negativi delle nostre 
attività sull’ambiente rispettando le leggi e le direttive in materia di protezione ambientale. I nostri impianti sono 
di ultima generazione e ad alta tecnologia, al fine di massimizzare l’efficienza e ridurre al minimo l’impatto 
ambientale, con emissioni prossime allo zero, volendo perseguire un miglioramento continuo teso alla riduzione 
degli impatti ambientali. Per questo CAEM-MAGRINI adotta un sistema di gestione ambientale in conformità alla 
UNI EN ISO 14001:2015 al fine di migliorare le prestazioni ambientali mediante il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione di tutti gli operatori in particolar modo nelle tematiche ambientali, rafforzando la 
consapevolezza e il rispetto dell’ambiente a tutte le parti interessate, comunicando i principi di sostenibilità 
ambientale a tutti i soggetti direttamente o indirettamente coinvolti in CAEM-MAGRINI, nonché adottando un 
sistema privilegiante nella scelta dei collaboratori e fornitori più sensibili alle tematiche ambientali, stabilendo 
annualmente obiettivi di miglioramento e indici prestazionali sempre più elevati riducendo così l’impatto 
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ambientale della propria attività.  
 

4. Modello di Governance 

La corporate governance di CAEM-MAGRINI, basata sul modello tradizionale, è così articolata: 
Assemblea degli azionisti, competente a deliberare in sede ordinaria e straordinaria sulle materie alla stessa 
riservate dalla legge o dallo statuto. 
Consiglio di Amministrazione, investito dei più ampi poteri per l’amministrazione della Società, con facoltà di 
compiere tutti gli atti opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali, ad esclusione degli atti riservati – dalla 
legge e dallo statuto – all’Assemblea. 
Collegio Sindacale, cui spetta il compito di vigilare: a) sull’osservanza della legge e dallo statuto nonché sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione; b) sull’adeguatezza della struttura organizzativa  della Società, del sistema 
di controllo interno e del sistema amministrativo contabile, anche in riferimento all’affidabilità di quest’ultimo 
nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; c) sull’adeguatezza delle disposizioni impartite alle Società 
controllate in relazione alle informazioni da fornire per adempiere agli obblighi di comunicazione. 

5. Finalità del Modello 

Scopo del Modello è la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure ed attività di 
controllo (preventivo ed ex post) che abbia come obiettivo la riduzione del rischio di commissione dei reati 
mediante l’individuazione delle “Aree di attività a rischio” alla commissione dei reati e la loro conseguente 
proceduralizzazione. 
I principi contenuti nel presente Modello devono condurre, da un lato, a determinare una piena 
consapevolezza nel potenziale autore del reato di commettere un illecito (la cui commissione è fortemente 
Condannata e contraria agli interessi di CAEM-MAGRINI  anche quando apparentemente essa potrebbe 
trarne un vantaggio), dall’altro, grazie ad un monitoraggio costante dell’attività, a consentire a CAEM-MAGRINI  
di reagire tempestivamente nel prevenire od impedire la commissione del reato stesso. 
Tra le finalità del Modello vi è, quindi, quella di sviluppare la consapevolezza nei Dipendenti, Organi Sociali, Società 
di Service, Consulenti e Partner, che operino per conto o nell’interesse della Società nell’ambito delle “Aree 
di attività a rischio”  e dei “Processi strumentali/funzionali”, di poter incorrere -  in caso di comportamenti 
non conformi alle prescrizioni del Codice Etico e alle altre norme e procedure aziendali – in illeciti passibili di 
conseguenze penalmente rilevanti non solo per se stessi, ma anche per la società. 
Inoltre, si intende censurare fattivamente ogni comportamento illecito attraverso la costante attività 
dell’Organismo di Vigilanza sull’operato delle persone rispetto alle “Aree di attività a rischio” e la comminazione 
di sanzioni disciplinari o contrattuali. 
Attraverso l’adozione e l’aggiornamento del Modello, la Società intende quindi perseguire le seguenti finalità: 

 Vietare comportamenti che possano integrare le fattispecie di reato di cui al Decreto; 
 Diffondere la consapevolezza che, dalla violazione del Decreto, delle prescrizioni contenute nel 

Modello e/o dei principi del Codice Etico possa derivare l’applicazione di misure sanzionatorie 
(pecuniarie e/o interdittive) anche a carico della Società; 

 Diffondere una cultura d’impresa improntata alla legalità, nella consapevolezza dell’espressa 
riprovazione da parte della Società di ogni comportamento contrario alla legge, ai regolamenti, alle 
disposizioni interne e, in particolare, alle disposizioni contenute nel presente Modello e nel Codice 
Etico; 

 Dare evidenza dell’esistenza  di una  struttura organizzativa efficace e  coerente con  il modello 
operativo adottato, con particolare riguardo alla chiara attribuzione dei poteri, alla formazione delle 
decisioni e alla loro trasparenza e motivazione, ai controlli, preventivi e successivi, sugli atti e le 
attività, nonché alla correttezza e veridicità dell’informativa interna ed esterna; 

 Consentire alla Società, grazie ad un sistema di presidi di controllo e ad una costante azione di 
monitoraggio sulla corretta attuazione di tale sistema, di prevenire e/o contrastare tempestivamente 
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la commissione dei reati rilevanti ai sensi del Decreto. 

 

6. Destinatari 

Le regole contenute nel Modello si applicano a: 
 Coloro i quali siano titolari, all’interno della Società, di qualifiche formali, come quelle di 

rappresentante legale, Presidente, vice Presidente, membro del collegio sindacale; 
 Coloro i quali svolgano funzioni di direzione in veste di responsabili di specifiche Unità 

Organizzative; 
 Coloro i quali, seppure sprovvisti di una formale investitura, esercitino nei fatti attività di gestione e 

controllo della Società. La previsione, di portata residuale, è finalizzata a conferire rilevanza al dato 
fattuale, in modo da ricomprendere, tra gli autori dei reati da cui può derivare la responsabilità della 
società, non soltanto l’amministratore di fatto (ovvero colui che esercita in concreto, senza averne la 
qualifica, poteri corrispondenti a quelli dell’amministratore), ma anche, ad esempio, il socio azionista 
di maggioranza, che sia in grado di imporre la propria strategia aziendale e il compimento di 
determinate operazioni, comunque agendo, attraverso qualsiasi forma idonea di controllo, sulla 
gestione concreta della società; 

 Lavoratori subordinati della Società, di qualsiasi grado e in forza di qualsivoglia tipo di rapporto 
contrattuale, ancorché distaccati all’estero per lo svolgimento dell’attività; 

 Chi, pur non appartenendo alla Società, opera su mandato o nell’interesse della medesima. Resta 
quindi inteso che eventuali risorse appartenenti alla Società, qualora operino, anche in territorio 
estero, per conto o nell’interesse della Società, devono intendersi come Destinatari del Modello e 
dovranno, pertanto, osservare le regole comportamentali ed i principi sanciti nel Modello di CAEM-
MAGRINI  S.p.A. 

 
Il Modello costituisce un riferimento indispensabile per tutti coloro che contribuiscono allo sviluppo delle varie 
attività, in qualità di fornitori di materiali, servizi e lavori, consulenti, partners nelle associazioni temporanee o 
società con cui CAEM-MAGRINI  opera. 
 

7. Struttura del Modello 

Il presente Modello è costituito da una “Parte Generale” e da singole “Parti Speciali” suddivise in sezioni e  
predisposte per le diverse tipologie di reato contemplate nel Decreto. 
Si evidenzia che nelle Parti Speciali sono state riportate le tipologie di reato presupposto, identificate 
nell’ambito di un’attività di mappatura delle “Aree a rischio reato” e per le quali è stato ritenuto che CAEM-
MAGRINI sia, in via potenziale ed eventuale, esposta al rischio di commissione degli illeciti in considerazione delle 
attività svolte. 
È demandato al Consiglio di Amministrazione di CAEM-MAGRINI di integrare il presente Modello in una successiva 
fase, mediante apposite delibere, con ulteriori Parti Speciali relative ad altre tipologie di reato che, per effetto 
di altre normative, risultino inserite o comunque collegate all’ambito di applicazione del Decreto. 
 
 

8. Elementi fondamentali del Modello 

Con riferimento alle esigenze individuate nel Decreto, gli elementi fondamentali sviluppati da CAEM-MAGRINI  
nella definizione del Modello, possono essere così riassunti: 

 Mappatura delle attività sensibili3, con esempi di possibili modalità di realizzazione dei reati e dei 
processi strumentali/funzionali potenzialmente associabili alla commissione dei reati richiamati dal 
Decreto, da sottoporre, pertanto, ad analisi e monitoraggio periodico; 
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 Previsione di specifici protocolli relativi ai processi strumentali/funzionali ritenuti a maggior rischio 

potenziale di commissione di reato, diretti a regolamentare espressamente la formazione e 
l’attuazione delle decisioni della Società, al fine di fornire indicazioni specifiche sul sistema di 
controlli preventivi in relazione alle singole fattispecie di illecito da prevenire. Nei protocolli sono 
inoltre contenute le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione 
dei reati stessi; 

 Identificazione dei principi etici e delle regole comportamentali volte alla prevenzione di condotte che 
possano integrare le fattispecie di reato previste dal Decreto, sancite nel Codice Etico adottato dalla 
Società e, più in dettaglio, nel presente Modello; 

 Nomina di un Organismo di Vigilanza al quale sono attribuiti specifici compiti di vigilanza sull’efficace 
attuazione ed effettiva applicazione del Modello ai sensi dell’art. 6 punto b) del Decreto; 

 Adozione di un sistema sanzionatorio idoneo a garantire l’efficace attuazione del Modello, 
contenente le disposizioni disciplinari applicabili in caso di mancato rispetto delle misure indicate nel 
Modello medesimo; 

 Svolgimento di un’attività di informazione, sensibilizzazione e divulgazione ai Destinatari del presente 
Modello. 

 

9. Codice Etico e Modello 

Le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico, pur 
presentando il Modello, per le finalità che esso intende perseguire in attuazione delle disposizioni riportate nel 
Decreto, una portata diversa rispetto al Codice stesso. Sotto tale profilo, infatti: “Il Codice Etico rappresenta uno 
strumento adottato in via autonoma e suscettibile di applicazione sul piano generale da parte della Società allo 
scopo di esprimere dei principi di “deontologia aziendale” che la Società riconosce come propri e sui quali richiama 
l’osservanza da parte di tutti i Dipendenti” 
 
Il Modello risponde invece a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la commissione 
di particolari tipologie di reati (per fatti che, commessi apparentemente a vantaggio dell’azienda, possono 
comportare una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del Decreto medesimo). 
 

10. Presupposti del Modello 

Nella predisposizione del Modello, CAEM-MAGRINI  ha tenuto conto della propria organizzazione aziendale, al 
fine di verificare le aree di attività più esposte al rischio di potenziale commissione di reati. 
La Società ha tenuto altresì conto del proprio sistema di controllo interno al fine di verificarne la capacità a 
prevenire le fattispecie di reato previste dal Decreto nelle aree di attività identificate a rischio. 
Più in generale, il sistema di controllo interno di CAEM-MAGRINI  deve garantire, con ragionevole certezza, il 
raggiungimento di obiettivi operativi, di informazione e di conformità: 

 L’obiettivo operativo del sistema di controllo interno riguarda l’efficacia e l’efficienza della Società 
nell’impiegare le risorse, nel proteggersi dalle perdite, nel salvaguardare il patrimonio aziendale; tale 
sistema è volto, inoltre, ad assicurare che il personale operi per il perseguimento degli obiettivi 
aziendali, senza anteporre altri interessi a quelli di CAEM-MAGRINI ; 

 L’obiettivo di informazione si traduce nella predisposizione di rapporti tempestivi ed affidabili per il 
processo decisionale all’interno e all’esterno dell’organizzazione aziendale; 

 L’obiettivo di conformità garantisce, invece, che tutte le operazioni ed azioni siano condotte nel 
rispetto delle leggi e dei regolamenti, dei requisiti prudenziali e delle procedure aziendali interne. 

In particolare, il sistema di controllo interno si basa sui seguenti elementi: 
 Sistema organizzativo formalizzato e chiaro nell’attribuzione delle responsabilità; 
 Sistema procedurale; 
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 Sistemi informatici orientati alla segregazione delle funzioni; 
 Sistema di controllo di gestione e reporting; 
 Poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le responsabilità; 
 Sistema di comunicazione interna e formazione del personale.  Alla base del sistema di controllo interno 

di CAEM-MAGRINI  vi sono i seguenti principi: 
• Ogni operazione, transazione e azione deve essere veritiera, verificabile, coerente e 

documentata; 
• Nessuno deve poter gestire un intero processo in autonomia (c.d. segregazione dei compiti); 
• Il  sistema  di  controllo  interno  deve  poter  documentare  l’effettuazione  dei  controlli,  

anche  di supervisione. 
Tutto il personale, nell’ambito delle funzioni svolte, è responsabile della definizione e del corretto 
funzionamento del sistema di controllo attraverso i controlli di linea, costituiti dall’insieme delle attività di 
controllo che le singole unità operative svolgono sui loro processi. 
 

11. Individuazione delle attività “a rischio” 

La Società ha condotto un’attenta analisi dei propri strumenti di organizzazione, gestione e controllo, diretta a 
verificare la corrispondenza dei principi comportamentali e delle procedure già adottate alle finalità previste dal 
Decreto e, ove si sia reso necessario, ad adeguarli. 
Il Decreto prevede espressamente, al relativo art. 6, comma 2, lett. a), che il Modello dell’ente individui, 
infatti, le attività aziendali, nel cui ambito possano essere potenzialmente commessi i reati di cui  al medesimo 
Decreto. 
È stata, dunque, condotta l’analisi delle attività aziendali di CAEM-MAGRINI  e delle relative strutture 
organizzative, allo specifico scopo di identificare le aree di attività aziendale a rischio in cui possono essere 
commessi i reati previsti dal Decreto (nonché pratici esempi di attività “sensibili”), gli esempi di possibili modalità 
di realizzazione degli stessi, nonché i processi nel cui svolgimento, sempre in linea di principio, potrebbero 
crearsi le condizioni e/o potrebbero essere forniti gli strumenti per la commissione delle fattispecie di reato 
(cosiddetti processi “strumentali/funzionali”). 
In considerazione delle attività caratteristiche di CAEM-MAGRINI , le aree a rischio rilevate hanno riguardato, in 
particolar modo, i reati previsti dagli artt. 24 e 25, 24 bis, 24 ter, 25 bis. 1, 25 ter, 25 quinquies, 25 septies, 25 
octies, 25 novies, 25 decies, 25 undecies, 25 duodecies, i reati previsti dall’ Art. 12 della Lelle n. 9/2013 e i reati 
previsti dalla Legge 16 marzo 2006 n. 146 (reati transnazionali). 
L’identificazione delle aree di attività a rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto (cd. mappatura), come 
già sopra ricordato, è stata realizzata anche attraverso le interviste ai soggetti aziendali di ciascuna 
direzione/dipartimento competente, come tali provvisti della più ampia e profonda conoscenza dell’operatività di 
ciascun singolo settore dell’attività aziendale. 
I risultati dell’attività di mappatura sopra descritta, previamente condivisi con i referenti aziendali intervistati, 
sono stati raccolti in una scheda descrittiva (c.d. Matrice delle attività a rischio – reato), che illustra nel 
dettaglio i concreti profili di rischio di commissione dei reati richiamati dal Decreto, nell’ambito delle attività 
della Società. 
La Matrice delle attività a rischio-reato è custodita presso la sede della Società. 
Nello specifico, è stato riscontrato il rischio di possibile commissione dei reati previsti dal Decreto nelle aree di 
attività aziendale di seguito riportate: 
Gestione dei  rapporti di "alto  profilo"  istituzionale  con  soggetti  appartenenti  alla  pubblica amministrazione 
Gestione dei rapporti istituzionali di "alto profilo" con Enti Istituzionali e/o Enti territoriali (es. Ministero 
dell'Ambiente, Regione, Comune) e altri Enti di settore (es. (es. ARPA - Agenzia Regionale Protezione 
Ambientale, ecc.). 
Gestione dei rapporti con i funzionari pubblici, a titolo esemplificativo, di Guardia di Finanza e di altre Autorità 
di pubblica sicurezza, dell'Agenzia delle Entrate e degli Enti competenti in materia fiscale, tributaria anche in 
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occasione di verifiche, ispezioni e accertamenti (anche in caso di o controlli e verifiche circa il rispetto dei 
presupposti e delle condizioni previste dalla normativa vigente anche in caso di assunzioni agevolate). Nel 
dettaglio: 
Agenzia delle Dogane e Ministero dello Sviluppo Economico per la predisposizione e trasmissione delle 
informazioni volte all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni in materia di esportazione, anche in occasione 
di verifiche ispettive; 
Agenzia delle Entrate per l'invio di dichiarazioni ed altri adempimenti obbligatori; 
INPS, INAIL, ASL, Direzione Provinciale del Lavoro, per gli adempimenti in materia di gestione del personale (anche 
in caso di assunzione di personale appartenente a categorie protette) e in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro; 
Camere di Commercio competenti (C.C.I.A.A.) per adempimenti societari e contabili; 
Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, in tema di gestione delle informazioni relative ai clienti; 
Vigili del Fuoco per l'ottenimento di certificazioni; 
Coordinamento e supervisione dell'attività di rappresentanza giudiziale della Società svolta dal legali esterni 
incaricati, gestione dei stragiudiziale e sottoscrizione di transazioni giudiziali e stragiudiziali. 
Gestione dei rapporti con i Giudici, con i loro consulenti tecnici e con i loro ausiliari, nell'ambito di procedimenti 
giudiziari (civili, penali, amministrativi), con particolare riferimento alla nomina dei legali e dei consulenti tecnici 
e di parte. 
Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti per l'espletamento degli adempimenti necessari alla richiesta 
di finanziamenti e predisposizione della relativa documentazione 
Gestione dei rapporti con Funzionari degli Enti Pubblici finanziatori, nazionali e sovranazionali (es. Comunità 
Europea, Ministeri, Regioni), per il conseguimento di finanziamenti agevolati, e/o a fondo perduto (es. Piani 
Operativi Regionali, investimenti) in sede di: 
Presentazione della richiesta; 
Verifiche e accertamenti circa il corretto utilizzo del finanziamento, il rispetto delle modalità previste per la 
realizzazione del progetto e la veridicità di quanto dichiarato in fase di rendicontazione; 
Predisposizione della documentazione economica e tecnica richiesta dal bando necessaria al conseguimento 
del finanziamento. 
Rendicontazione all'Ente erogatore/concessionario in merito all'utilizzo dei fondi ottenuti. 
Gestione ed utilizzo del finanziamento conseguito. 
Affari legali e gestione del contenzioso 
Gestione dei rapporti con parti  terze  per  la  definizione  di  situazioni  pre-contenziose  o  di contenziosi intrapresi 
nei confronti della Società. 
Selezione e assunzione del personale 
Gestione dell'amministrazione del personale, con particolare riferimento alle attività di: 
Selezione e assunzione del personale; 
Gestione anagrafica dipendenti (modifica dati anagrafici, retributivi, ecc.); 
Gestione della turnazione del personale; 
Gestione presenze, permessi, ferie e straordinari; 
Elaborazione stipendi e relativa registrazione; 
Valutazione delle prestazioni del personale; 
Autorizzazione delle trasferte; 
Verifica della corrispondenza tra le spese consuntivate e la documentazione a supporto; 
Rimborso delle note spese. 
Gestione della contabilità analitica e generale e formazione del bilancio 
Gestione della contabilità generale, con particolare riferimento alle attività di: 
Rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti gestionali aventi riflessi amministrativi ed economici; 
Corretta tenuta dei rapporti amministrativi con i terzi (ad es. clienti, fornitori) e relativa gestione contabile delle 
partite di debito /credito; 
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Gestione amministrativa e contabile dei cespiti; 
Accertamenti di tutti gli altri fatti amministrativi in corso d'anno (es. costi del personale, penalità contrattuali, 
finanziamenti attivi e passivi e relativi interessi, ecc.); 
Verifica dati provenienti dai sistemi informativi alimentanti. 
Gestione della fiscalità aziendale, con particolare riferimento alle seguenti attività: 
Compilazione, tenuta e conservazione delle scritture contabili rilevanti ai fini fiscali e degli altri documenti di cui è 
obbligatoria la conservazione, nonché di eventuali situazioni patrimoniali in occasione dell’effettuazione di 
operazioni straordinarie da sottoporre all’approvazione del consiglio di amministrazione e/o dell’assemblea; 
Predisposizione delle dichiarazioni fiscali; 
Liquidazione delle imposte. 
Custodia e tenuta dei Libri Contabili e Sociali e gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale,  i Soci, nell'esercizio 
dei poteri di controllo loro conferiti dalla legge. 
Gestione del sistema sicurezza ai sensi del d.lgs. 81/08 (testo unico sicurezza) 
Espletamento e gestione degli adempimenti in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro ai sensi 
del D.Lgs. 81/2008 - Testo Unico sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro e successive modifiche ed integrazioni. 
Gestione dei rapporti con le autorità di controllo in materia di tutela della sicurezza e salute sul lavoro, anche 
in occasione di verifiche ed ispezioni, in occasione di, a titolo esemplificativo: 
Adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 - Testo Unico sulla Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
Relative ispezioni in materia di sicurezza, salute, igiene sul lavoro; 
Ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi; 
Autorizzazione sanitaria. 
Gestione della sicurezza informatica 
Gestione degli archivi informatici e cartacei; 
Gestione dei luoghi ove le banche dati sono fisicamente contenute; 
Gestione della sicurezza fisica e logica dei sistemi informativi aziendali (anche tutelati da diritto da autore). In 
particolare: 
Gestione dei server aziendali e delle applicazioni in uso presso la Società; 
Gestione della rete telematica; 
Manutenzione dei client assegnati al personale dipendente della Società; 
Gestione delle credenziali di autenticazione. 
Approvvigionamento di beni e servizi 
Gestione degli acquisti di beni e servizi con particolare riferimento alle seguenti attività: 
Selezione del fornitore; 
Predisposizione delle richieste di acquisto; 
Emissione degli ordini; 
Autorizzazioni interne, ecc. 
Gestione dei flussi monetari e finanziari 
Gestione dei flussi finanziari (ciclo attivo e ciclo passivo), tesoreria e provvista finanziaria, con particolare 
riferimento alle seguenti attività: 
Gestione degli incassi; 
Gestione dei pagamenti; 
Gestione della piccola cassa; 
Gestione dei rapporti con banche e altri intermediari finanziari. 
Gestione dei rifiuti 
Gestione dei rapporti con i soggetti pubblici (es. Regione, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio) 
nell'ambito delle attività legate all'ottenimento o al rinnovo di provvedimenti amministrativi quali autorizzazioni, 
licenze e permessi per la gestione dei rifiuti. 
Gestione delle attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti. 
Gestione delle  comunicazioni  e  degli  adempimenti,  anche  telematici,  verso  la  Pubblica Amministrazione 
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nell'ambito delle attività legate alla gestione del trasporto rifiuti. 
Gestione degli scarichi idrici e prevenzione contaminazione suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee 
Gestione degli scarichi idrici e monitoraggio degli scarichi. 
Gestione delle vasche interrate e dei serbatoi e gestione delle emergenze. 
Gestione delle emissioni in atmosfera 
Gestione delle emissioni in atmosfera e monitoraggio delle stesse. 
Gestione delle sostanze ozono lesive 

Gestione degli impianti di refrigerazione e compressione contenenti sostanze ozono lesive. 

Ricerca, negoziazione e stipulazione di contratti di vendita con clienti privati 
Negoziazione e stipula dei contratti/conferme di vendita con clienti privati; 
Gestione della scontistica; 
Esecuzione e gestione dei contratti/conferme di vendita; 
Gestione di situazioni sopravvenute al contratto (varianti  contrattuali,  ritardi/anticipi  di consegna, penali, ecc.); 
Coinvolgimento in un’organizzazione per la quale potrebbero verificarsi i presupposti del vincolo associativo 
ex art. 416 c.p. (associazione per delinquere) 
Coinvolgimento in un’organizzazione per la quale potrebbero verificarsi i presupposti del vincolo associativo ex 
art. 416 c.p. (Associazione per delinquere) 
 
Sono stati anche individuati i processi nel cui ambito, in linea di principio, potrebbero crearsi le condizioni e/o 
potrebbero essere forniti gli strumenti per la commissione delle fattispecie di reato (processi c.d. strumentali) e i 
processi che sovraintendono direttamente le attività sensibili (processi c.d. funzionali): 
Consulenze e incarichi professionali a terzi; 
Acquisto di beni e servizi; 
Rimborsi spese, anticipi e spese di rappresentanza; 
Gestione del contenzioso; 
Flussi Monetari e Finanziari; 
Gestione di donazioni, sponsorizzazioni, omaggi e di altre liberalità; 
Selezione, assunzione e gestione del personale; 
Rapporti con la Pubblica Amministrazione, con le Autorità di Vigilanza e le Autorità di Pubblica Sicurezza; 
Gestione dei finanziamenti agevolati; 
Gestione degli adempimenti societari; 
Formazione del Bilancio civilistico e gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale e Soci; 
Gestione della Sicurezza sul Lavoro; 
Gestione, amministrazione e manutenzione degli apparati telematici, dei sistemi, dei database e delle 
applicazioni; 
Gestione degli adempimenti in materia ambientale; 
Gestione delle vendite. 
 
 

12. Principi di controllo interno generali 

Il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i requisiti fondamentali di: esplicita formalizzazione delle 
norme comportamentali; chiara, formale e conoscibile descrizione ed individuazione delle attività, dei compiti e 
dei poteri attribuiti a ciascuna direzione e alle diverse qualifiche e ruoli professionali; precisa descrizione 
delle attività di controllo e loro tracciabilità; adeguata segregazione di ruoli operativi e ruoli di controllo. 
In particolare devono essere perseguiti i seguenti principi generali di controllo interno: 

 Norme comportamentali: 
Esistenza di un Codice Etico che descriva regole comportamentali di carattere generale a presidio delle attività 
svolte. 
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 Definizioni di ruoli e responsabilità: 
La regolamentazione interna deve declinare ruoli e responsabilità delle unità organizzative a tutti i livelli, 
descrivendo in maniera omogenea, le attività proprie di ciascuna struttura; 
Tale regolamentazione deve essere resa disponibile e conosciuta all’interno dell’organizzazione. 
 

 Procedure e norme interne: 
Le attività sensibili devono essere regolamentate, in modo coerente e congruo, attraverso gli strumenti 
normativi aziendali, così che in ogni momento si possano identificare le modalità operative di svolgimento delle 
attività, dei relativi controlli e le responsabilità di chi ha operato; 
Sarà individuato e formalizzato un Responsabile per ciascuna attività sensibile, tipicamente coincidente con il 
responsabile della struttura organizzativa competente per la gestione dell’attività stessa. 
 

 Segregazione dei compiti: 
All’interno di ogni processo aziendale rilevante, devono essere separate le funzioni o i soggetti incaricati 
della decisione e della sua attuazione rispetto a chi la registra e chi la controlla; 
Non deve esservi identità soggettiva tra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che elaborano 
evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i controlli previsti 
dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo interno. 
 

 Poteri autorizzativi e di firma: 
Deve essere definito un sistema di deleghe all’interno del quale vi sia una chiara identificazione ed una specifica 
assegnazione di poteri e limiti ai soggetti che operano impegnando l’impresa e manifestando la sua volontà; 
I poteri organizzativi e di firma (deleghe, procure e connessi limiti di spesa) devono essere coerenti con le 
responsabilità organizzative assegnate; 
Le procure devono essere coerenti con il sistema interno delle deleghe; 
Sono previsti meccanismi di pubblicità delle procure verso gli interlocutori esterni; 
Il sistema di deleghe deve identificare, tra l'altro: 
I requisiti e le competenze professionali che il delegato deve possedere in ragione dello specifico ambito di 
operatività della delega; 
L’accettazione espressa da parte del delegato o del subdelegato delle funzioni delegate e conseguente 
assunzione degli obblighi conferiti; 
Le modalità operativa di gestione degli impegni di spesa; 
Le deleghe sono attribuite secondo i principi di: 
Autonomia decisionale e finanziaria del delegato; 
Idoneità tecnico-professionale del delegato; 
Disponibilità autonoma di risorse adeguate al compito e continuità delle prestazioni. 
 
 

 Attività di controllo e tracciabilità: 
Nell’ambito delle procedure o di altra regolamentazione interna devono essere formalizzati i controlli operativi e 
le loro caratteristiche (responsabilità, evidenza, periodicità); 
La documentazione afferente alle attività sensibili deve essere adeguatamente formalizzata e riportare la data di 
compilazione, presa visione del documento e la firma riconoscibile del compilatore/supervisore; la stessa deve 
essere archiviata in luogo idoneo alla conservazione, al fine di tutelare la riservatezza dei dati in essi contenuti e di 
evitare danni, deterioramenti e smarrimenti; 
Devono essere ricostruibili la formazione degli atti e i relativi livelli autorizzativi, lo sviluppo delle operazioni, 
materiali e di registrazione, con evidenza della loro motivazione e della loro causale, a garanzia della trasparenza 
delle scelte effettuate; 
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Il responsabile dell’attività deve produrre e mantenere adeguati report di monitoraggio che contengano 
evidenza dei controlli effettuati e di eventuali anomalie; 
Deve essere prevista, laddove possibile, l’adozione di  sistemi informatici, che garantiscano la corretta e 
veritiera imputazione di ogni operazione, o di un suo segmento, al soggetto che ne è responsabile e ai soggetti 
che vi partecipano. Il sistema deve prevedere l’impossibilità di modifica (non tracciata) delle registrazioni; 
I documenti riguardanti l’attività della Società, ed in particolare i documenti o la documentazione informatica 
riguardanti attività sensibili sono archiviati e conservati, a cura della direzione competente, con modalità tali 
da non permettere la modificazione successiva, se non con apposita evidenza; 
L’accesso ai documenti già archiviati deve essere sempre motivato e consentito solo alle persone autorizzate in 
base alle norme interne o a loro delegato, al Collegio Sindacale od organo equivalente o ad altri organi di controllo 
interno e all’Organismo di Vigilanza. 
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13. Principi specifici di controllo interno 

Di seguito vengono enunciati, per i processi funzionali e/o strumentali individuati precedentemente, a titolo non 
esaustivo, i principi di controllo minimali a cui si deve ispirare l’operatività degli stessi. 
In ogni caso, anche nell’ipotesi di esternalizzazione di processi e attività, presso la Società devono essere previsti 
poteri delegati e specifiche procure per coloro che operano in nome e per conto della Società, anche se in via 
temporanea e per particolari operazioni. 
Per i processi “strumentali” identificati, anche nell’ipotesi di esternalizzazione, devono essere applicati dalla 
Società i principi nel seguito riportati. 
 
 

CONSULENZE E INCARICHI PROFESSIONALI A TERZI 

 
Deve essere prevista l’esistenza di attori diversi operanti nelle differenti fasi del processo di gestione delle 
consulenze (ad es. in linea di principio non vi deve essere coincidenza di identità tra chi richiede la consulenza, 
chi la autorizza e chi esegue il pagamento della prestazione); 
Deve essere effettuata un’adeguata attività selettiva fra i diversi operatori di settore; 
Devono essere utilizzati idonei dispositivi contrattuali adeguatamente formalizzati; 
Nei casi di controparti commerciali residenti in paesi a regime fiscale privilegiato (c.d. black list) e/o aventi banche 
residenti in tali paesi, o in caso di società offshore, l’inserimento in anagrafica fornitori dovrà essere preceduto 
dall’autorizzazione scritta del responsabile della Direzione che effettua l’inserimento a sistema dell’anagrafica, 
con esplicita motivazione del fornitore scelto e del conto corrente bancario in uso; 
Devono esistere adeguati livelli autorizzativi (in coerenza con il sistema di procure aziendali) per la stipulazione 
dei contratti; 
Devono essere presenti i livelli di approvazione per la formulazione delle richieste di consulenza e per la 
certificazione/validazione del servizio reso; 
Devono esistere i requisiti professionali, economici ed organizzativi a garanzia degli standard qualitativi richiesti e 
di meccanismi di valutazione complessiva del servizio reso; 
Nell’impiego di consulenti esterni, nell’ambito della gestione dei rapporti con la PA, devono essere previsti dei 
meccanismi di verifica preventiva dell’assenza di contemporanea collaborazione sulla medesima materia con 
le stesse amministrazioni pubbliche (per esempio mediante auto- certificazione del consulente esterno); 
Nei contratti con partner, consulenti e professionisti deve essere contenuta apposita dichiarazione dei medesimi 
di non aver mai subito condanne con sentenza passata in giudicato o provvedimenti equiparati in procedimenti 
giudiziari relativi ai reati contemplati dalla presente Parte Generale; 
Nei contratti di fornitura, patti fra soci o partners commerciali, deve essere inserita esplicitamente l’accettazione 
delle regole e dei comportamenti previsti nel presente Modello, ovvero l’indicazione da parte del contraente della 
adozione di un proprio Modello ex Decreto; 
Devono esistere documenti giustificativi degli incarichi conferiti con motivazione, attestazione di inerenza e 
congruità, approvati dal superiore gerarchico e archiviati. 
 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

Devono esistere norme aziendali relative all’approvvigionamento di particolari tipologie di beni e servizi 
(consulenze, prestazioni professionali) ovvero relative ad approvvigionamenti con particolari modalità attuative 
(es. con riferimento al fornitore unico, o in caso di urgenza); 
Le norme aziendali devono essere ispirate, in ciascuna fase del processo di approvvigionamento, a criteri di 
trasparenza (precisa individuazione dei soggetti responsabili, valutazione delle richieste di approvvigionamento, 
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verifica che le richieste arrivino da soggetti autorizzati, determinazione dei criteri che saranno utilizzati nelle 
varie fasi del processo e tracciabilità delle valutazioni sulle offerte tecniche ed economiche) e di tracciabilità delle 
operazioni effettuate; 
La scelta della modalità di approvvigionamento da adottare (es. pubblicazione del bando, fornitore unico, utilizzo 
di vendor list qualificate) deve essere formalizzata e autorizzata a un adeguato livello gerarchico; 
La definizione delle short vendor list deve essere effettuata mediante procedure trasparenti e deve essere 
autorizzata a un adeguato livello gerarchico; 
Nei casi di controparti commerciali residenti in paesi a regime fiscale privilegiato (c.d. black list) e/o aventi banche 
residenti in tali paesi, o in caso di società offshore, l’inserimento in anagrafica fornitori dovrà essere preceduto 
dall’autorizzazione scritta del responsabile della Direzione che effettua l’inserimento a sistema dell’anagrafica, 
con esplicita motivazione del fornitore scelto e del conto corrente bancario in uso; 
Il ricorso alla procedura “fornitore unico” deve essere ristretto ad una casistica limitata e chiaramente individuata, 
deve essere adeguatamente motivato e documentato, sottoposto a idonei sistemi di controllo e sistemi 
autorizzativi a un adeguato livello gerarchico; 
Nei contratti di fornitura, patti fra soci o partners commerciali, deve essere inserita esplicitamente l’accettazione 
delle regole e dei comportamenti previsti nel presente Modello, ovvero l’indicazione da parte del contraente della 
adozione di un proprio Modello ex Decreto; 
Nei contratti con i Partner e i fornitori deve essere contenuta apposita dichiarazione dei medesimi di non aver 
mai subito condanne con sentenza passata in giudicato o provvedimenti equiparati in procedimenti giudiziari 
relativi ai reati contemplati dalla presente Parte Generale; 
Devono essere definiti criteri di rotazione delle persone coinvolte nel processo di approvvigionamento; 
Devono essere formalmente definiti idonei sistemi di monitoraggio al fine di garantire una corretta e fisiologica 
rotazione dei fornitori inclusi nelle vendor list; 
Devono esistere idonei sistemi di monitoraggio e formalizzazione di report da sottoporre ad adeguato livello 
gerarchico per il monitoraggio (ad esempio numero di gare, fornitore vincitore, commissione aggiudicatrice, 
importo ed ente richiedente il fornitore unico, ecc.); 
Devono essere chiaramente definite le condizioni di urgenza in relazione alle quali si può commissionare 
direttamente la fornitura e devono essere definiti adeguati strumenti autorizzativi e di monitoraggio (report 
sottoposti ad adeguato livello gerarchico). 
 

RIMBORSI SPESE, ANTICIPI E SPESE DI RAPPRESENTANZA 

Non devono essere ammessi anticipi o rimborsi delle spese sostenute direttamente dai soggetti esterni, in 
particolare da rappresentanti della Pubblica Amministrazione che beneficiano di ospitalità; 
La gestione dei rimborsi spese deve avvenire in accordo con la normativa, anche fiscale, applicabile; 
I processi di autorizzazione e controllo delle trasferte devono essere sempre ispirati a criteri di economicità 
e di massima trasparenza, sia nei confronti della regolamentazione aziendale interna che nei confronti delle 
leggi e delle normative fiscali vigenti; 
Nello svolgimento di attività di servizio devono essere sempre ricercate le soluzioni più convenienti, sia in termini 
di economicità che di efficienza operativa; 
Il sostenimento di spese di rappresentanza deve soddisfare il concetto di “opportunità” della spesa, in linea 
pertanto con gli obiettivi aziendali; 
Le spese per forme di accoglienza e di ospitalità devono attenersi ad un criterio di contenimento dei costi entro 
limiti di normalità. 
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GESTIONE DEL CONTENZIOSO 

Nell’ambito dell’organizzazione interna devono essere definiti: 
I limiti delle deleghe di spesa dei soggetti coinvolti nella gestione del contenzioso; 
I criteri di individuazione di legali esterni per la gestione dei contenziosi; 
L’articolazione del processo deve garantire la segregazione funzionale tra: 
Coloro che hanno la responsabilità di gestire il contenzioso, anche mediante l’ausilio di legali esterni; 
Coloro che hanno la responsabilità di imputare a budget le spese legali da sostenere; 
Coloro che hanno la responsabilità di verificare il rispetto delle deleghe di spesa e di poteri conferiti ed il rispetto 
dei criteri definiti per la scelta dei legali e la natura e la pertinenza degli oneri legali sostenuti; 
Deve essere prevista la predisposizione di uno scadenzario che permetta di controllare l’intera attività 
esecutiva, con particolare riferimento al rispetto dei termini processuali previsti; 
Deve essere garantita la tracciabilità delle singole fasi del processo, per consentire la ricostruzione delle 
responsabilità, delle motivazioni delle scelte effettuate e delle fonti informative utilizzate. 
 
 

FLUSSI MONETARI E FINANZIARI 

Deve essere assicurata la ricostruzione delle operazioni attraverso l’identificazione della clientela e la 
registrazione dei dati in appositi archivi; 
Il Consiglio di Amministrazione, o il soggetto da esso delegato deve stabilire e modificare, se necessario, la 
procedura di firma congiunta per determinate tipologie di operazioni o per operazioni che superino una 
determinata soglia quantitativa. Di tale modifica è data informazione all’Organismo di Vigilanza; 
Non deve esservi identità soggettiva tra chi impegna CAEM-MAGRINI nei confronti di terzi e chi autorizza o 
dispone il pagamento di somme dovute in base agli impegni assunti; laddove ciò non sia possibile in merito a 
singole operazioni, ne deve essere data comunicazione all’Organismo di Vigilanza; 
Deve essere sempre prevista la rilevazione e l’analisi di pagamenti/incassi ritenuti anomali per controparte, 
importo, tipologia, oggetto, frequenza o entità sospette; 
Devono essere immediatamente interrotte o, comunque, non deve essere data esecuzione ad operazioni di 
incasso e pagamento che vedano coinvolti soggetti operanti, anche in parte, in Stati segnalati come non 
cooperativi secondo le indicazioni di organismi nazionali e/o sopranazionali operanti nell’antiriciclaggio e nella 
lotta al terrorismo; 
Devono essere stabiliti limiti all’autonomo impiego delle risorse finanziarie, mediante la fissazione di soglie 
quantitative coerenti alle competenze gestionali e alle responsabilità organizzative affidate alle singole persone; 
Le operazioni che comportano utilizzo o impiego di risorse economiche (acquisizione, gestione, trasferimento 
di denaro e valori) o finanziarie devono avere sempre una causale espressa e essere documentate e registrate 
in conformità con i principi di professionalità e correttezza gestionale e contabile. Il processo operativo e 
decisionale deve essere tracciabile e verificabile nelle singole operazioni; 
Deve essere verificata la regolarità dei pagamenti con riferimento alla piena coincidenza dei destinatari/ordinanti 
i pagamenti e le controparti effettivamente coinvolte nella transazione; in particolare dovrà essere precisamente 
verificato che vi sia coincidenza tra il soggetto a cui è intestato l’ordine e il soggetto che incassa le relative 
somme; 
Deve essere previsto il divieto di utilizzo del contante, ad eccezione dell’uso per importi non significativi 
della cassa interna, per qualunque operazione di incasso, pagamento, trasferimento fondi, impiego o altro 
utilizzo di disponibilità finanziarie nonché il divieto di accettazione ed esecuzione di ordini di pagamento 
provenienti da soggetti non identificabili; 
Per la gestione dei flussi in entrata e in uscita, devono essere utilizzati esclusivamente i canali bancari e di 
altri intermediari finanziari accreditati e sottoposti alla disciplina dell’Unione europea o enti creditizi/finanziari 
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situati in uno Stato extracomunitario, che imponga obblighi equivalenti a quelli previsti dalle leggi sul riciclaggio e 
preveda il controllo del rispetto di tali obblighi; 
Devono essere vietati i flussi sia in entrata che in uscita in denaro contante, salvo che per tipologie minime di 
spesa espressamente autorizzate dalla funzione amministrazione, ed in particolare per le operazioni di piccola 
cassa. 
 

GESTIONE DI DONAZIONI, SPONSORIZZAZIONI, OMAGGI E LIBERALITÀ 

Deve esistere una autorizzazione formalizzata (Presidente o Vice Presidente) a conferire utilità; 
Gli omaggi devono essere selezionati nell’ambito di un elenco apposito - gestito dalla direzione competente 
e da un soggetto diverso da quello che intrattiene rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
Devono esistere documenti giustificativi delle spese effettuate per la concessione di utilità con motivazione, 
attestazione di inerenza e congruità, validati dal superiore gerarchico e archiviati; 
Gli eventuali fornitori delle utilità devono essere scelti all'interno di una lista gestita dalla direzione competente. 
L'inserimento / eliminazione dei fornitori dalla lista deve essere basato su criteri oggettivi. L'individuazione, 
all'interno della lista, del fornitore della singola utilità deve essere motivata e documentata; 
Nei casi di fornitori di utilità residenti in paesi a regime fiscale privilegiato (c.d. black list) e/o aventi banche 
residenti in tali paesi, o in caso di società offshore, l’inserimento in anagrafica fornitori dovrà essere preceduto 
dall’autorizzazione scritta del responsabile della Direzione che effettua l’inserimento a sistema dell’anagrafica, 
con esplicita motivazione del fornitore scelto e del conto corrente bancario in uso; 
È prevista la rilevazione di operazioni (donazioni, sponsorizzazioni, omaggi e liberalità) ritenute anomale per 
controparte, tipologia, oggetto, frequenza o entità sospette; 
Nei contratti di fornitura, patti fra soci o partner commerciali, deve essere inserita esplicitamente l’accettazione 
delle regole e dei comportamenti previsti nel presente Modello, ovvero l’indicazione da parte del contraente della 
adozione di un proprio Modello; 
Nei contratti con i partner, fornitori e consulenti deve essere contenuta apposita dichiarazione dei medesimi 
di non aver mai subito condanne con sentenza passata in giudicato o provvedimenti equiparati in procedimenti 
giudiziari relativi ai reati contemplati dalla presente Parte Generale; 
Deve essere verificata la regolarità dei pagamenti per donazioni, sponsorizzazioni o liberalità con riferimento 
alla piena coincidenza dei destinatari dei pagamenti e le controparti effettivamente coinvolte; 
Sono immediatamente interrotte o, comunque, non è data esecuzione ad operazioni relative a donazioni, 
sponsorizzazioni, omaggi e liberalità, che vedano coinvolti come beneficiari, soggetti operanti, anche in parte, 
in Stati segnalati come non cooperativi secondo le indicazioni di organismi nazionali e/o sopranazionali operanti 
nell’antiriciclaggio e nella lotta al terrorismo; 
Devono esistere report periodici sulle spese per la concessione di utilità, con motivazioni e nominativi dei 
beneficiari, inviati al livello gerarchico superiore e archiviati; 
Nel budget e nei consuntivi devono essere separate le spese per ciascuna tipologia di utilità. 
 
 

SELEZIONE, ASSUNZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Per la selezione del personale devono esistere procedure con criteri oggettivi di selezione dei candidati e 
un’autorizzazione formalizzata all’assunzione; la scelta dei dipendenti, dei consulenti e dei collaboratori deve 
avvenire a cura e su indicazione dei Responsabili delle Funzioni della Società, nel rispetto delle direttive, anche 
di carattere generale, formulate dalla medesima, sulla base di requisiti di professionalità specifica rispetto 
all’incarico o alle mansioni, uguaglianza di trattamento, indipendenza, competenza e, in riferimento a tali criteri, 
la scelta deve essere motivata e tracciabile; 
Deve essere preventivamente richiesto al candidato di dichiarare eventuali rapporti di parentela entro il 
secondo grado con esponenti della Pubblica Amministrazione e, in caso positivo, deve essere valutata 
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l’eventuale sussistenza di ipotesi di conflitto di interessi; 
Gli obiettivi per l’attribuzione di forme di remunerazione variabili e premi di vendita devono essere formalmente 
definiti e approvati dal responsabile della funzione aziendale competente; 
Siano formalmente stabiliti ed efficacemente svolti controlli periodici e documentati sul calcolo e sul pagamento 
delle remunerazioni variabili; 
Devono essere effettuate interviste di de briefing per il personale dimissionario; 
Devono essere definiti criteri di controllo nel caso in cui l’ente stesso faccia ricorso al lavoro interinale 
mediante le agenzie specializzate; 
Eventuali sistemi premianti ai dipendenti e collaboratori devono rispondere ad obiettivi realistici e coerenti 
con le mansioni, l’attività svolta e le responsabilità affidate; 
Nell’assunzione di dipendenti, consulenti e collaboratori deve essere preventivamente assicurato il controllo sia 
formale sia sostanziale da parte delle funzioni competenti della presenza nelle Liste di Riferimento. 
 
 

RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, CON LE AUTORITÀ DI VIGILANZA E LE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA 

Gli adempimenti nei confronti della Pubblica Amministrazione e la predisposizione della relativa 
documentazione devono essere effettuati nel rispetto delle normative vigenti, nazionali o comunitarie; 
Gli adempimenti nei confronti della Pubblica Amministrazione e la predisposizione della relativa 
documentazione devono essere effettuati con la massima diligenza e professionalità in modo da fornire 
informazioni chiare, accurate, complete, fedeli e veritiere; 
Tutta la documentazione deve essere verificata e sottoscritta da parte del responsabile della direzione interessata 
o da altro soggetto delegato o, se necessario, da parte di un procuratore della società; 
Le funzioni interessate dovranno dotarsi di un calendario/scadenzario per quanto riguarda gli adempimenti 
ricorrenti; 
Ciascuna direzione aziendale è responsabile dell’archiviazione e della conservazione di tutta la 
documentazione prodotta nell’ambito della propria attività, ivi inclusa quella trasmessa alla Pubblica 
Amministrazione anche eventualmente in via telematica; 
Deve essere prestata completa ed immediata collaborazione alle Autorità o Organi di Vigilanza e Controllo, 
fornendo puntualmente ed in modo esaustivo la documentazione e le informazioni richieste; 
La gestione dei rapporti con i pubblici funzionari in caso di visite ispettive è totalmente nella responsabilità 
del responsabile di direzione competente, che gestisce i sopralluoghi dalla fase di accoglimento alla firma del 
verbale di accertamento; 
Qualora i pubblici funzionari redigano un verbale in occasione degli accertamenti condotti presso la Società, il 
responsabile di direzione coinvolto ha l'obbligo di firmare questi verbali e di mantenerne copia nei propri uffici. 
 

GESTIONE DEI FINANZIAMENTI AGEVOLATI 

Tutti i soggetti che, in fase di richiesta e gestione di finanziamenti agevolati o contributi, intrattengono rapporti 
con la Pubblica Amministrazione per conto della Società, devono essere formalmente autorizzati in tal senso 
(es.: mediante procura); 
I soggetti coinvolti nel processo che hanno la responsabilità di firmare atti o documenti con rilevanza all’esterno 
della Società (es.: pratiche di richiesta, studi di fattibilità, piani di progetto, etc.) devono essere formalmente 
delegati in tal senso (con idonea procura, se trattasi di un dipendente della Società o, nel caso di professionista 
esterno, tramite espressa previsione nel contratto); tali procedure per la richiesta e l'ottenimento di finanziamenti, 
anche statali ed europei, sono gestiti in fasi distinte e separate, dove cioè si va ad  affidare la procedura a persone 
diverse, con responsabilità diverse di promozione, preparazione della gara di partecipazione e destinazione 
dell'eventuale somma ottenuta. 
Qualora sia previsto il coinvolgimento di Società esterne nella predisposizione delle pratiche di richiesta, 
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nella gestione del finanziamento o nella successiva esecuzione di attività connesse con i progetti finanziati, i 
contratti con tali Società devono contenere apposita dichiarazione di conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 
231/2001 e di impegno al suo rispetto. 
 
 

GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI SOCIETARI 

Gli adempimenti nei confronti della Pubblica Amministrazione e la predisposizione della relativa 
documentazione devono essere effettuati nel rispetto delle normative vigenti, nazionali o comunitarie; 
Gli adempimenti nei confronti della Pubblica Amministrazione e la predisposizione della relativa 
documentazione devono essere effettuati con la massima diligenza e professionalità in modo da fornire 
informazioni chiare, accurate, complete, fedeli e veritiere. 
 
 

FORMAZIONE DEL BILANCIO CIVILISTICO E GESTIONE DEI RAPPORTI CON IL COLLEGIO SINDACALE E SOCI (CLOSE THE BOOK) 

Devono essere diffuse al personale coinvolto in attività di predisposizione del bilancio, norme che definiscano 
con chiarezza i principi contabili da adottare per la definizione delle poste di bilancio civilistico e le modalità 
operative per la loro contabilizzazione. Tali norme devono essere tempestivamente integrate/ aggiornate dalle 
indicazioni fornite dall'ufficio competente sulla base delle novità in termini di normativa civilistica e diffuse ai 
destinatari sopra indicati; 
Devono essere previamente identificati i dati e le notizie da fornire all’Amministrazione in relazione alle chiusure 
di bilancio, con esplicitazione di modalità e tempistiche; 
Qualora siano formulate ingiustificate richieste di variazione dei criteri di rilevazione, registrazione e 
rappresentazione contabile o di variazione quantitativa dei dati rispetto a quelli già contabilizzati in base alle 
procedure correnti, deve essere previsto che la funzione preposta informi tempestivamente l’Organismo di 
Vigilanza; 
La bozza di bilancio deve essere sempre messa a disposizione degli Amministratori con ragionevole anticipo 
rispetto alla riunione del Consiglio di Amministrazione che approva il progetto di bilancio;Tutti i documenti 
contabili relativi agli argomenti indicati nell’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
devono essere completi e messi a disposizione degli Amministratori con ragionevole anticipo rispetto alla data 
della riunione; 
I documenti riguardanti la formazione delle decisioni che governano le operazioni delle attività a rischio sopra 
indicate, nonché quelli che danno attuazione alle decisioni devono essere archiviati e conservati a cura della 
funzione competente per l’operazione; 
L’accesso ai documenti già archiviati deve essere consentito solo alle persone autorizzate in base alle procedure 
operative aziendali, al Collegio Sindacale e all’Organismo di Vigilanza; 
La trasmissione delle informazioni deve essere consentita alle sole persone autorizzate e avvenire attraverso 
mezzi tecnici che garantiscano la sicurezza dei dati e la riservatezza delle informazioni; 
Il sistema informatico utilizzato per la trasmissione di dati e informazioni deve garantire la tracciabilità dei 
singoli passaggi e l'identificazione delle postazioni che inseriscono i dati nel sistema. Il responsabile di ciascuna 
Direzione/Funzione coinvolto nel processo deve garantire la tracciabilità di tutti i dati e le informazioni 
finanziarie. La procedura concernente la circolazione di tali dati e informazioni finanziarie prevede che la mera 
trasmissione degli stessi comporti l’automatica attestazione del mittente in merito alla completezza e veridicità 
dei medesimi (generati in modo automatico e non automatico); 
Ogni modifica ai dati contabili deve essere effettuata dalla sola Direzione/Funzione che li ha generati, 
garantendo la tracciabilità dell’operazione di modifica e previa formale autorizzazione del 
Direttore/Responsabile di Funzione; 
Devono essere erogate, oltre che alle funzioni coinvolte nella redazione del bilancio e dei documenti connessi, 
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attività di formazione di base (in merito alle principali nozioni e problematiche giuridiche e contabili sul bilancio) 
anche alle funzioni interessate alla attività di definizione delle poste valutative del bilancio; 
Devono essere previste regole formalizzate che identifichino ruoli e responsabilità, relativamente alla tenuta, 
conservazione e aggiornamento del fascicolo di bilancio dall'approvazione del Consiglio di Amministrazione al 
deposito e pubblicazione (anche informatica) dello stesso e alla relativa archiviazione; 
Devono essere previste regole di comportamento, rivolte agli Amministratori per la massima correttezza nella 
redazione delle comunicazioni imposte o comunque previste dalla legge e dirette al Socio o al pubblico. Tali regole 
devono prevedere che nelle comunicazioni vengano inserite informazioni chiare, precise, veritiere e complete; 
Per ciascuna funzione deve essere individuato un responsabile della raccolta e dell’elaborazione delle 
informazioni richieste e trasmesse al Collegio Sindacale previa verifica della loro completezza, inerenza e 
correttezza; 
Le richieste e le trasmissioni di dati e informazioni, nonché ogni rilievo, comunicazione o valutazione espressa dal 
Collegio Sindacale, devono essere documentate e conservate a cura del responsabile di funzione; 
Tutti i documenti all’ordine del giorno delle riunioni dell’Assemblea o del Consiglio di Amministrazione relativi a 
operazioni sulle quali il Collegio Sindacale debba esprimere parere devono essere messi a disposizione di 
quest’ultimo con ragionevole anticipo rispetto alla data della riunione; 
Devono essere previste direttive che sanciscono l'obbligo alla massima collaborazione e trasparenza nei rapporti 
con il Collegio Sindacale, anche con riferimento a richieste di notizie relative alle controllate, all’andamento 
di determinate operazioni sociali o affari, e in occasione di richieste da parte del Socio; 
Deve essere sempre garantita la tracciabilità di fonti e informazioni nei rapporti con il Socio e il Collegio 
Sindacale. 
 
 

GESTIONE DELLA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

Implementazione di un sistema di gestione salute e sicurezza sul lavoro come richiesto dall’art. 30 D.Lgs. 81/08. 
Identificazione e tracciabilità, mediante documenti organizzativi interni e deleghe rilasciate dai soggetti 
competenti, delle responsabilità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al Datore 
di Lavoro, Dirigenti, Preposti, Medico Competente e all’ RSPP. Tali documenti sono tempestivamente divulgati 
agli interessati nei casi previsti (ad es. ASL, Direzione Territoriale del Lavoro, INAIL ecc.). 
Nomina del Medico Competente, con formale accettazione dell'incarico. 
Designazione da parte del Datore di Lavoro del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 
Elezione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) da parte degli aventi diritto. 
Strutturazione dei flussi informativi verso il SPP e il MC da parte delle varie componenti aziendali di dati necessari 
all’aggiornamento/implementazione del documento di valutazione dei rischi. 
Identificazione e valutazione dei rischi per la sicurezza e per la salute dei Lavoratori ed elaborazione del Documento 
di valutazione dei rischi, con data certa e firma del Datore di Lavoro del RSPP e del MC (anche mediante il Servizio 
di Prevenzione e Protezione - SPP), e con la consultazione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 
tenendo in adeguata considerazione la struttura aziendale, la natura dell'attività, l'ubicazione dei locali e delle 
aree di lavoro, l’organizzazione del personale, le specifiche sostanze, i macchinari, le attrezzature e gli impianti 
impiegati nelle attività. 
Periodico aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi in riferimento alle modifiche dei luoghi di 
lavoro, delle attrezzature delle sostanze pericolose e più generalmente del ciclo produttivo. 
Effettuazione di periodiche indagini analitiche ambientali a carattere chimico, fisico e biologico, al fine di: 
Adempiere alle norme riguardanti la protezione dei Lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione ad agenti 
chimici, fisici, biologici durante il lavoro; 
Accertare la situazione degli ambienti di lavoro e l'esposizione professionale agli inquinanti di tipo chimico correlati 
alle lavorazioni esistenti. 
Adozione di un adeguato sistema per la gestione delle emergenze che preveda: 



 MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE E 

GESTIONE 

PARTE GENERALE 
Rev. 01 
Data: 01/07/2020 

CAEM MAGRINI Spa 
Via Volta n.6/8/10 

 Zona Ind.le - Castelnuovo 
52010 Subbiano (AR) -   ITALY 

Pag. 24 di 36 

 
La predisposizione ed aggiornamento del piano di emergenza; 
Lo svolgimento di periodiche  prove  di  evacuazione  con  predisposizione   della  relativa documentazione; 
L’identificazione dei componenti delle squadre antincendio, opportunamente formati. 
Predisposizione del Protocollo Sanitario a cura del Medico Competente elaborato sulla base della valutazione 
dei rischi. 
Monitoraggio dello stato di salute dei lavoratori in riferimento ai rischi specifici con istituzione e 
aggiornamento della cartella sanitaria e di rischio. 
Effettuazione di sopralluoghi periodici e formalizzazione delle risultanze da parte del Medico Competente, anche 
congiuntamente all’SPP. 
Definizione, implementazione e monitoraggio del programma annuale di formazione, informazione e 
addestramento in materia di salute e sicurezza di tutti i soggetti coinvolti nel processo in base ai rischi, ruoli e 
alle responsabilità. 
Implementazione di un sistema di flussi informativi che consenta la circolazione delle informazioni all’interno 
della Società per favorire il coinvolgimento e la consapevolezza dei Destinatari ed assicurare la tempestiva 
evidenza di eventuali carenze o violazioni del Modello. 
Agli RLS deve essere garantito l’accesso alle informazioni concernenti il rispetto dell'applicazione delle misure 
di sicurezza e delle misure di protezione. 
Monitoraggio periodico dell’efficacia delle misure di prevenzione e protezione adottate, al fine di riscontrarne 
eventuali punti di miglioramento. 
Con riguardo alla gestione del primo soccorso, identificazione degli addetti documentandone la formazione 
effettuata e i relativi aggiornamenti. 
Previsione di un sistema di registrazione cronologica degli eventi infortunistici e dei quasi infortuni. 
Formalizzazione e pubblicizzazione del divieto di fumare in tutti gli ambienti di lavoro, con realizzazione di 
apposite attività di controllo e vigilanza. 
Utilizzo di segnaletica circa il divieto per i Lavoratori, che non abbiano ricevuto al riguardo adeguate istruzioni o 
autorizzazioni, di accedere a zone che espongano a rischi gravi e specifici. 
Svolgimento della riunione periodica ed archiviazione del relativo verbale. 
Consultazione e coinvolgimento degli RLS, laddove necessario, nell’ambito dei sopralluoghi effettuati dal SPP e 
Medico Competente. 
Nei trasferimenti interni ed esterni, in particolare nel caso si utilizzino mezzi di trasporto aziendali, devono 
essere osservate tutte le precauzioni in materia di sicurezza (ad es. verifica della regolare manutenzione degli 
automezzi, verifica della regolare copertura assicurativa, ecc.). 
Garanzia della manutenzione ordinaria e straordinaria dei dispositivi di sicurezza aziendale. Gli ambienti, i 
macchinari e le attrezzature generiche e specifiche devono essere oggetto di manutenzioni ordinarie 
programmate, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza, in conformità alle indicazioni di legge e di 
quelle dei fabbricanti, dando evidenza documentale degli interventi effettuati. 
Nell'attività di selezione dei fornitori (in particolare degli appaltatori e dei fornitori d’opera), devono essere 
richiesti e valutati i costi per la sicurezza sul lavoro. Tale voce di spesa deve essere indicata specificamente nei 
contratti e non deve essere oggetto di ribasso. 
L'assegnazione, la verifica e la gestione degli appalti, anche senza cantiere, deve essere effettuata e monitorata 
sulla base e nel rispetto di specifiche regole interne formalizzate. Nelle attività di assegnazione di un appalto, le 
procedure interne devono prevedere che, in funzione dei rischi derivanti dall’appalto, sia stata effettuata 
comunicazione alla ditta appaltatrice, dei rischi presenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e siano 
stati espletati i connessi adempimenti richiesti dalla normativa vigente (elaborazione del “Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenze” (DUVRI) ai sensi dell'art. 26 DLgs.81/08. 
Accertarsi che sia stato verificato, prima dell’esecuzione dell’ordine, che la documentazione e le eventuali 
attività previste per la definizione dell'allegato sulla sicurezza del contratto, presentato nel capitolato di sicurezza, 
siano conformi alle previsioni normative ed ai regolamenti vigenti e che siano stati ottemperati tutti gli 
adempimenti previsti dalla normativa, dai regolamenti vigenti e dalle procedure aziendali in materia di sicurezza. 
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In caso di cantiere, in cui sia prevista la presenza di più imprese, il Committente o il Responsabile dei Lavori 
nomina il Coordinatore della Sicurezza che predispone il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 
Deve essere definito ed implementato un sistema di verifiche, da parte della Società, in materia di Salute e 
Sicurezza sul lavoro, che siano tracciate mediante idonee registrazioni. Inoltre a seguito di anomalie rilevate 
durante tali verifiche, deve essere assicurata l’attuazione delle idonee azioni correttive. 
Deve essere formalizzato, anche come allegato del Documento di Valutazione del Rischio, il piano di miglioramento 
delle misure di sicurezza e deve essere previsto un monitoraggio della sua attuazione. 
 
 

GESTIONE, AMMINISTRAZIONE E MANUTENZIONE DEGLI APPARATI TELEMATICI, DEI SISTEMI, DEI DATABASE E DELLE APPLICAZIONI 

Generale 
La politica sulla sicurezza delle informazioni deve esser redatta, formalmente approvata, aggiornata 
periodicamente e comunicata a tutto il personale aziendale; le policy e le procedure relative alla gestione della 
sicurezza delle informazioni devono esser allineate all’orientamento indicato nella politica, devono esser 
aggiornate periodicamente e diffuse a tutti gli utenti; 
La gestione del back up deve esser disciplinata da una procedura in cui siano definite le attività di back up per 
ogni rete di telecomunicazione, la frequenza dell’attività, le modalità, il numero di copie, il periodo di 
conservazione dei dati; 
A fronte di eventi disastrosi la Società deve prevedere un piano di Business Continuità ed un piano di Disaster 
Recovery, al fine di garantire la continuità dei sistemi informativi e dei processi ritenuti critici; le soluzioni 
individuate devono esser periodicamente aggiornate e testate; 
La generazione e la protezione dei log delle attività sui sistemi, almeno nel contesto delle attività relative a 
dati sensibili, devono esser disciplinate da apposite procedure formalizzate; 
La rilevazione e risoluzione degli incidenti di sicurezza logica deve esser regolamentata da procedure idonee in 
cui siano definiti i criteri di classificazione degli incidenti e livelli di escalation a seconda della tipologia 
dell’anomalia segnalata, sia prevista la comunicazione degli stessi ai soggetti interessati e siano condotte attività di 
reporting sui risultati ottenuti. 
L'azienda provvederà, ove ve ne ricorrano i presupposti e la necessità ad effettuare, segnalazioni all'autorità 
competente (Garante della Privacy), secondo delle procedure che rientrano nelle policy aziendali (Istruzioni 
operative data breach) 
 
Gestione di accessi, account e profili 
I requisiti di autenticazione ai sistemi per l’accesso ai dati, per l’accesso alle applicazioni ed alla rete devono essere 
individuali ed univoci; 
La procedura che definisce le regole per la creazione delle password di accesso alla rete, alle applicazioni, al 
patrimonio informativo aziendale e ai sistemi critici o sensibili (ad esempio: lunghezza minima della password, 
regole di complessità, scadenza, ecc.) deve esser formalizzata e comunicata a tutti gli utenti per la selezione e 
l’utilizzo della parola chiave; 
L’assegnazione dell’accesso remoto ai sistemi da parte di soggetti terzi quali consulenti e fornitori deve essere 
regolato mediante l’esecuzione delle attività definite in una procedura formalizzata; 
Gli accessi effettuati sugli applicativi dagli utenti devono essere oggetto di verifiche e, per quanto concerne 
l’ambito dei dati sensibili, le applicazioni devono tener traccia delle modifiche ai dati compiute dagli utenti 
e devono essere attivati controlli che identificano variazioni di massa nei database aziendali; 
La gestione di account e di profili di accesso deve prevedere l’utilizzo di un sistema formale di autorizzazione 
e registrazione dell’attribuzione, modifica e cancellazione dei profili di accesso ai sistemi; devono essere 
formalizzate procedure per l’assegnazione e l’utilizzo di privilegi speciali (amministratore di sistema, super user, 
ecc.); 
Devono essere condotte verifiche periodiche dei profili utente al fine di convalidare il livello di responsabilità 
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dei singoli con i privilegi concessi; i risultati devono essere opportunamente registrati. 
Devono essere conseguite verifiche secondo i codici di condotta e/o Regolamenti interni, di cui i dipendenti siano 
stati informati sulle modalità e la periodicità.  
Devono essere condotte operazioni periodiche di formattazione e cancellazione della posta elettronica, onde 
evitare accessi indesiderati, violazione di dati sensibili e di sistemi informatici, anche non aziendali. 
 
Gestione dei sistemi hardware 
La gestione dei sistemi hardware deve prevedere la compilazione e la manutenzione di un inventario aggiornato 
dell’hardware in uso presso la Società e regolamentare le responsabilità, le modalità operative in caso di 
implementazione e/o manutenzione di hardware in una procedura formalizzata. 
 
 
Gestione dei sistemi software 
La gestione dei sistemi software deve includere la compilazione e manutenzione di un inventario aggiornato 
del software in uso presso la società, l’utilizzo di software formalmente autorizzato e certificato e 
l’effettuazione, sui principali sistemi, di verifiche periodiche sui software installati e sulle memorie di massa dei 
sistemi in uso; 
Il processo di Change management inteso come manutenzione al software o nuove implementazioni deve esser 
definito da procedure formali per il controllo ed il test del nuovo software rilasciato sia da personale interno che 
da fornitori in outsourcing. 
Gestione degli accessi internet attraverso sistemi di sicurezza per gli accessi, utilizzo di linee wi-fi separate (una 
interna, una per gli ospiti), controllo periodico e a campione, così come specificato nel regolamento interno, degli 
apparecchi informatici dati in dotazione al personale dipendente, controllo degli accessi internet.  
 
 
Gestione degli accessi fisici ai siti ove risiedono le infrastrutture IT 
La gestione della sicurezza fisica dei siti ove risiedono le infrastrutture deve includere in una apposita 
procedura formalizzata le misure di sicurezza adottate, le modalità di vigilanza, la frequenza, le responsabilità, il 
processo di reporting delle violazioni/effrazioni dei locali tecnici o delle misure di sicurezza, le contromisure da 
attivare; 
L’accesso fisico ai locali riservati in cui risiedono le infrastrutture IT deve esser garantito mediante l’utilizzo di 
codici di accesso, token authenticator, pin, badge, valori biometrici; devono esser effettuati controlli periodici 
sulla corrispondenza delle abilitazioni concesse ed il ruolo ricoperto dall’utente autorizzato. 
 
 
Gestione e sicurezza della documentazione in formato digitale 
L’utilizzo di specifiche tecniche di crittografia per la protezione e/o trasmissione delle informazioni deve esser 
regolamentato in una procedura formalizzata in cui siano definite le modalità operative e le responsabilità dei 
soggetti coinvolti nel processo di gestione; 
Deve essere implementato un sistema di gestione delle chiavi a sostegno dell’uso delle tecniche crittografiche 
per la generazione, distribuzione, revoca ed archiviazione delle chiavi; 
Devono esser predisposti ed opportunamente documentati i controlli per la protezione delle chiavi da possibili 
modifiche, distruzioni, utilizzi non autorizzati; 
Devono esser formalizzate le procedure che regolamentano la gestione dell’utilizzo della firma digitale nei 
documenti, disciplinandone responsabilità, livelli autorizzativi, regole di adozione di sistemi di certificazione, 
eventuale utilizzo ed invio dei documenti, modalità di archiviazione e distruzione degli stessi; 
La procedura di archiviazione, produzione e manutenzione di un documento informatico deve esser redatta e 
diffusa a tutti i soggetti che sono coinvolti nel processo di gestione di un documento informatico. 
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ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE 

Per le categorie di reato analizzate nella presente parte speciale si faccia riferimento al sistema di controlli in tema 
di Salute e Sicurezza già adottato dall’azienda. 
Monitoraggio del rispetto delle prescrizioni presenti nelle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e scarichi idrici 
e mantenimento delle relative registrazioni. 
Identificazione, caratterizzazione (redazione dei certificati di analisi dei rifiuti), classificazione e registrazione 
dei rifiuti al fine di evitare l’erronea qualificazione di un rifiuto come sottoprodotto, inteso ai sensi dell'articolo 
184-bis del Codice dell’Ambiente. 
Verifica della correttezza, rispetto ai dati dei certificati forniti dal laboratorio di analisi dei rifiuti, di quelli 
registrati nell'ambito del sistema di controllo della tracciabilità e di quelli utilizzati nel trasporto degli stessi. 
Verifica della correttezza della copia cartacea della scheda di movimentazione di rifiuti con i dati e le informazioni 
inserite nel sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti. 
Formale designazione dei soggetti coinvolti nella gestione del sistema informatico di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti (SISTRI) e dei requisiti specifici che, coerentemente alle disposizioni di legge in materia, devono 
caratterizzare tali figure (es. pregressa esperienza, partecipazione a particolari tipologie di corsi di formazione, 
specifiche competenze, etc.). 
Tracciabilità della formale accettazione della nomina di delegato SISTRI da parte dei soggetti deputati. 
Rispetto del principio di segregazione delle funzioni in fase di affidamento a consulenti esterni dell’incarico 
di espletamento di adempimenti in materia ambientale. 

 Monitoraggio sul corretto espletamento degli adempimenti contrattuali in materia ambientale affidati 

a consulenti esterni, relativamente ai seguenti aspetti: 
o Con riferimento alle attività di ottenimento, modifica e/o rinnovo delle autorizzazioni ambientali 

affinché siano svolte in osservanza alle prescrizioni normative vigenti: 
 Identificazione della necessità di richiesta di una nuova autorizzazione o di modifica di 

autorizzazioni preesistenti; 

 
 Monitoraggio delle tempistiche per l’ottenimento del rinnovo delle autorizzazioni esistenti; 
 Predisposizione dell’idonea documentazione prevista dall’iter autorizzativo; 
 Comunicazione dell'avvenuto ottenimento dell'autorizzazione, sua modifica e/o rinnovo alle 

figure interessate; 
 Tracciabilità dell’iter autorizzativo dalla raccolta dei dati fino alla comunicazione dell’esito 

dello stesso. 
o Con riferimento alla gestione operativa e al monitoraggio delle emissioni in atmosfera: 

 Identificazione e aggiornamento dei punti di emissione e dei punti di campionamento; 
 Definizione del programma dei campionamenti e delle analisi delle emissioni in linea con 

quanto previsto dalle prescrizioni autorizzative e dalla normativa vigente; 
 Monitoraggio dei dati riguardanti le emissioni, ivi compresi i certificati analitici delle analisi e i 

campionamenti effettuati; 
 Investigazione interna dei superamenti rilevati dalle determinazioni analitiche effettuate sulle 

emissioni; 
 Risoluzione dei superamenti rilevati dalle determinazioni analitiche effettuate sulle emissioni. 

o Con riferimento alle attività di gestione dei rifiuti: 
 Esistenza di criteri predefiniti di identificazione e separazione dei rifiuti, in tutte le fasi della 

loro gestione, al fine di impedire la miscelazione di rifiuti pericolosi aventi differenti 
caratteristiche di pericolosità, ovvero dei rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi, sostanze 
e/o altri materiali; 

 Esistenza di criteri predefiniti per la scelta/identificazione/ realizzazione delle aree adibite al 
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deposito temporaneo di rifiuti in conformità alla normativa vigente; 

 Esecuzione delle attività di raccolta dei rifiuti effettuata per categorie omogenee e 
l'identificazione preventiva delle tipologie di rifiuti ammessi all'area adibita a deposito 
temporaneo; 

 Avvio delle operazioni di recupero o smaltimento dei rifiuti raccolti, in linea con la periodicità 
indicata e/o al raggiungimento dei limiti quantitativi previsti dalla normativa vigente. 

 Correttezza nella selezione dei fornitori tramite la gestione dell’albo fornitori, il quale include dei 
meccanismi “a monte” per l’inserimento nell’albo, che comportino, ad esempio, l’acquisizione della 
documentazione necessaria per verificare che il fornitore sia munito di tutti i requisiti organizzativi 
previsti dalla legge; e dei meccanismi “a valle”, che permettano, una volta scelto il fornitore, di 
verificare l’efficienza del servizio, eventualmente prevedendo un sistema di segnalazioni delle ipotesi di 
“non conformità”. 

 Previsione di clausole contrattuali riguardanti il rispetto delle normative ambientali applicabili e 
l’impegno del fornitore al rispetto del “Modello”, in modo da impegnare il fornitore allo svolgimento di 
tutte le attività condotte nel pieno del rispetto delle norme ambientali vigenti. 

 Monitoraggio degli adempimenti contrattuali in materia ambientale, relativamente agli 
approvvigionamenti, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 
o Esistenza e verifica oltre dei requisiti di carattere generale e reputazionale degli appaltatori (e 

subappaltatori), anche dei requisiti tecnico-professionali, ivi incluse le necessarie autorizzazioni 
previste dalla normativa ambientale ed il loro aggiornamento e mantenimento nel tempo; 

o Esistenza e verifica della rispondenza di quanto eventualmente fornito con le specifiche di 
acquisto e le migliori tecnologie disponibili in tema di tutela dell’ambiente. 

 Verifica del possesso di adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico fisiche e alle 
caratteristiche di pericolosità delle sostanze ivi contenute e dei serbatoi/contenitori/vasche in 
generale utilizzati per lo stoccaggio di sostanze liquide pericolose/rifiuti pericolosi, e dell’attività, 
funzionamento e mantenimento dei presidi tecnologici di controllo. 

 Manutenzione di impianti/attrezzature che possono determinare impatti ambientali riconducibili alle 
fattispecie di reato individuate. 

 Segnalazione di eventuali anomalie e difformità inerenti la gestione della tutela ambientale. 
 
 
Valutazione del “fine vita” di un prodotto al momento dell’acquisto per privilegiare quando possibile prodotti che 
potrebbero essere in tutto o in parte destinati al recupero. 

 

GESTIONE DELLE VENDITE 

 Le operazioni commerciali devono essere supportate da adeguata documentazione, secondo le 
modalità specifiche previste dalle procedure aziendali applicabili al processo in oggetto, e devono 
avvenire entro le linee guida stabilite dalla Società; 

 Con riferimento all’identificazione della clientela, devono essere richieste tutte le informazioni 
necessarie, utilizzando ogni strumento fonte informativa idonea a tal fine; 

 Deve essere effettuato un confronto tra il prezzo dell’offerta rispetto a quello di mercato e un 
eventuale passaggio autorizzativo in caso di scostamenti significativi; 

 Deve essere assicurata una gestione controllata dell’emissione dell’ordine di vendita e delle successive 
eventuali modifiche. 
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C. SEZIONE TERZA 

14. Organismo di Vigilanza 

Identificazione dell’Organismo di Vigilanza 
L’art. 6, comma 1, del Decreto richiede, quale condizione per beneficiare dell’esimente dalla responsabilità 
amministrativa, che il compito di vigilare sull’osservanza e funzionamento del Modello, curandone il relativo 
aggiornamento, sia affidato ad un Organismo di Vigilanza interno all’ente che, dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo, eserciti in via continuativa i compiti ad esso rimessi. 
L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, il quale indica anche il componente con 
funzioni di Presidente e, ove opportuno, il componente cui è affidata la segreteria tecnica. I componenti 
dell’Organismo di Vigilanza sono scelti tra soggetti qualificati, con competenze in ambito legale o contabile, 
provvisti dei requisiti di: 

 autonomia e indipendenza: detto requisito è assicurato dalla composizione plurisoggettiva 
dell’Organismo di Vigilanza, dall’assenza di alcun riporto gerarchico all’interno dell’organizzazione e 
dalla facoltà di reporting al Consiglio di Amministrazione; 

 professionalità: requisito questo garantito dal bagaglio di conoscenze professionali, tecniche  e 
pratiche, di cui dispongono i componenti dell’Organismo di Vigilanza; 

 continuità d’azione: con riferimento a tale requisito, l’Organismo di Vigilanza è tenuto a vigilare 
costantemente, attraverso poteri di indagine, sul rispetto del Modello, a curarne l’attuazione e 
l’aggiornamento, rappresentando un riferimento costante per tutto il personale della Società. 

I componenti dell’Organismo sono scelti tra soggetti in possesso di un profilo professionale di indiscutibile valore 
e non debbono essere in rapporti di coniugio o parentela entro il secondo grado con i Consiglieri di 
Amministrazione. 
Non potrà essere nominato componente dell’Organismo di Vigilanza, e, se nominato decade, l’interdetto, 
l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato, ancorché con condanna non definitiva, ad una pena che importi 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi ovvero sia stato 
condannato, anche con sentenza non definitiva o con sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti 
ex art. 444 c.p.p. (c.d. sentenza di patteggiamento), per aver commesso uno dei reati previsti dal Decreto. 
Possono essere nominati componenti dell’Organismo di Vigilanza dipendenti della Società e professionisti 
esterni. Detti ultimi non debbono avere con la Società rapporti tali da integrare ipotesi di conflitto di interessi e 
da pregiudicarne l’indipendenza. 
I componenti interni non potranno essere scelti tra dirigenti responsabili di funzioni che abbiano attinenza con 
le aree aziendali a rischio di reato e, in ogni caso, non dovranno appartenere alle aree di business aziendale. 
I componenti che abbiano un rapporto di lavoro subordinato con la Società decadono automaticamente 
dall’incarico, in caso di cessazione di detto rapporto, e indipendentemente dalla causa di interruzione dello 
stesso, o di assunzione di nuova mansione incompatibile con i requisiti per la composizione dell’OdV. 
I compensi dei componenti dell’Organismo di Vigilanza non costituiscono ipotesi di conflitto di interessi. 
 
In ossequio alle prescrizioni del Decreto, alle indicazioni espresse dalle Linee Guida di Confindustria e agli 
orientamenti della giurisprudenza formatisi in materia, il Consiglio di Amministrazione di CAEM-MAGRINI  ha 
nominato, con delibera del 2 ottobre 2017, un Organismo di Vigilanza di natura collegiale, formato da tre 
componenti che restano in carica tre anni. L’OdV è dotato di autonomia ed indipendenza dagli altri organi 
societari e di controllo interno, funzionalmente dipendente dal Consiglio medesimo. 
All’ Organismo di Vigilanza sono attribuiti autonomi poteri di spesa che prevedono l’impiego di un budget 
annuo adeguato, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Organismo di 
Vigilanza. L’OdV delibera in autonomia le spese da sostenere nel rispetto dei poteri di firma aziendali e, in caso 
di spese eccedenti il budget, viene autorizzato direttamente del Consiglio di Amministrazione. 
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Il Consiglio di Amministrazione può revocare, con delibera consiliare, sentito il parere del Collegio Sindacale, i 
componenti dell’Organismo in ogni momento ma solo per giusta causa. 
 
Costituiscono giusta causa di revoca dei componenti: 

o l’omessa comunicazione al Consiglio di Amministrazione di un conflitto di interessi che 
impedisca il mantenimento del ruolo di componente dell’OdV stesso; 

o la violazione degli obblighi di riservatezza in ordine alle notizie e informazioni acquisite 
nell’esercizio delle funzioni proprie dell’Organismo di Vigilanza; 

o per i componenti interni, l’avvio di un procedimento disciplinare per fatti da cui possa 
derivare la sanzione del licenziamento. 

Qualora la revoca avvenga senza giusta causa, il componente revocato potrà chiedere di essere 
immediatamente reintegrato in carica. 
Costituisce, invece, causa di decadenza dell’intero Organismo di Vigilanza: 

o l’accertamento di un grave inadempimento da parte dell’Organismo di Vigilanza nello 
svolgimento dei propri compiti di verifica e controllo; 

o la sentenza di condanna della Società, anche non divenuta irrevocabile, ovvero una sentenza 
di applicazione della pena su richiesta delle parti ex art. 444 c.p.p. (c.d. sentenza di 
patteggiamento), ove risulti dagli atti l’omessa o insufficiente vigilanza da parte 
dell’Organismo di Vigilanza. 

Ciascun componente può recedere in ogni momento dall’incarico con preavviso scritto di almeno 30 giorni, da 
comunicarsi al Presidente del Consiglio di Amministrazione a mezzo di raccomandata A.R., che riferirà in Consiglio 
di Amministrazione. 
Nel caso in cui a seguito di revoca, recesso o decadenza di un componente o altro fatto che possa ridurre la 
composizione dell’Organismo di Vigilanza a due soli componenti, lo stesso OdV potrà in ogni caso svolgere le 
proprie funzioni e operare fino alla data della delibera consigliare integrativa della composizione con la nomina 
del terzo componente. 
L’Organismo di Vigilanza provvede a disciplinare in autonomia le regole per il proprio funzionamento in un 
apposito Regolamento, in particolare definendo le modalità operative per l’espletamento delle funzioni ad esso 
rimesse. Il Regolamento è successivamente trasmesso al Consiglio di Amministrazione per la relativa presa d’atto. 
 
 
Poteri e funzioni dell’Organismo di Vigilanza 
All’Organismo di Vigilanza sono affidati i seguenti compiti: 

 Vigilare sul funzionamento e osservanza del Modello; 
 Curarne l’aggiornamento. 

Tali compiti sono svolti dall’Organismo attraverso le seguenti attività: 
 Vigilanza sulla diffusione nel contesto aziendale della conoscenza, della comprensione e 

dell’osservanza del Modello; 
 Vigilanza sulla validità ed adeguatezza del Modello, con particolare riferimento ai comportamenti 

riscontrati nel contesto aziendale; 
 Verifica dell’effettiva capacità del Modello di prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto; 
 Propone l’aggiornamento del Modello nell’ipotesi in cui si renda necessario e/o opportuno effettuare 

correzioni e/o adeguamenti dello stesso, in relazione alle mutate condizioni legislative e/o aziendali 
(cfr. par. 5 “Aggiornamento del Modello”). 

Nello svolgimento di dette attività, l’Organismo provvederà ai seguenti adempimenti: 
 Collaborare con la direzione aziendale competente nella programmazione di un piano periodico di 

formazione volto a favorire la conoscenza delle prescrizioni del Modello di CAEM-MAGRINI  
differenziato secondo il ruolo e la responsabilità dei destinatari; 

 Istituire specifici canali informativi “dedicati” (indirizzo di posta elettronica dedicato), diretti a facilitare 
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il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo; 

 Raccogliere, elaborare, conservare e aggiornare ogni informazione rilevante ai fini della verifica 
dell’osservanza del Modello; 

 Verificare e controllare periodicamente le aree/operazioni a rischio individuate nel Modello; 
 segnalare immediatamente al Consiglio di Amministrazione eventuali violazioni del Modello, ritenute 

fondate, da parte degli amministratori della Società ovvero di soggetti apicali della stessa; 
 segnalare immediatamente all’Assemblea dei Soci eventuali violazioni del Modello, ritenute fondate, 

da parte dell’intero Consiglio di Amministrazione. 
Al fine di consentire all'Organismo la miglior conoscenza in ordine all'attuazione del Modello, alla sua 
efficacia e al suo effettivo funzionamento, nonché alle esigenze di aggiornamento dello stesso, è fondamentale 
che l'Organismo di Vigilanza operi in stretta collaborazione con le Direzioni aziendali. 
Ai fini dello svolgimento degli adempimenti sopra elencati, l’Organismo è dotato dei poteri di seguito indicati: 

 Accedere liberamente, senza autorizzazioni preventive, a ogni documento aziendale rilevante per lo 
svolgimento delle funzioni attribuite all’Organismo ai sensi del D.Lgs. 231/2001; 

 Disporre che i responsabili delle Direzioni aziendali, e in ogni caso tutti i Destinatari, forniscano 
tempestivamente le informazioni, i dati e/o le notizie loro richieste per individuare aspetti connessi 
alle varie attività aziendali rilevanti ai sensi del Modello e per la verifica dell’effettiva attuazione dello 
stesso da parte delle strutture organizzative aziendali; 

 Ricorrere a consulenti esterni nei casi in cui ciò si renda necessario per l’espletamento delle attività di 
verifica e controllo ovvero di aggiornamento del Modello; 

 emanare disposizioni e ordini di servizio intesi a regolare le proprie attività e predisporre e aggiornare 
l’elenco delle informazioni e dei documenti, dette “Flussi Informativi” (come definiti al paragrafo 
3.4.), che devono essere portati a conoscenza dell’OdV. 
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Reporting dell’Organismo di Vigilanza 
Al fine di garantire la piena autonomia e indipendenza nello svolgimento delle relative funzioni, l’Organismo di 
Vigilanza comunica direttamente al Consiglio di Amministrazione della Società, e al Collegio Sindacale. 
Segnatamente, l’Organismo di Vigilanza riferisce, sia al Consiglio di Amministrazione sia al Collegio Sindacale, lo 
stato di fatto sull’attuazione del Modello, gli esiti dell’attività di vigilanza svolta e gli eventuali interventi 
opportuni per l’implementazione del Modello: 

 In modo continuativo nei confronti del Consiglio di Amministrazione e, almeno semestralmente, 
attraverso una relazione scritta; 

 Periodicamente nei confronti del Collegio Sindacale, su richiesta dello stesso in ordine alle attività 
svolte; 

 Occasionalmente nei confronti del Collegio Sindacale, nei casi di presunte violazioni poste in essere dai 
Consiglieri di Amministrazione, potendo ricevere dal Collegio Sindacale richieste di informazioni o di 
chiarimenti; 

 Segnalazioni di procedure di Disaster Recovery  e notificazioni al Gdpr;  
 Procedura di whistleblowing; 

 
L’OdV. di CAEM-MAGRINI  potrà essere convocato in qualsiasi momento dai suddetti organi o potrà a sua 
volta presentare richiesta in tal senso, per riferire in merito al funzionamento del Modello o a situazioni specifiche. 
 
A garanzia di un corretto ed efficace flusso informativo, nonché al fine di un completo e corretto esercizio dei propri 
compiti, l’Organismo ha inoltre facoltà di richiedere chiarimenti o informazioni direttamente ai soggetti con le 
principali responsabilità operative. 
 
Flussi informativi e segnalazioni nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 
Il D.Lgs. 231/2001 enuncia, tra le esigenze che il Modello deve soddisfare, l’istituzione di specifici obblighi 
informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza da parte delle Funzioni della Società, diretti a consentire 
all’Organismo stesso lo svolgimento delle proprie attività di vigilanza e di verifica. 
 
A tale proposito devono essere comunicate all’Organismo di Vigilanza le seguenti informazioni: 

 su base periodica, informazioni, dati, notizie e documenti che costituiscano deroghe e/o eccezioni 
rispetto alla procedure aziendali, previamente identificati dall’Organismo di Vigilanza e da 
quest’ultimo formalmente richiesti alle singole Funzioni (c.d. “Flussi informativi”), secondo le modalità 
e le tempistiche definite dall’Organismo medesimo; 

 nell’ambito delle attività di verifica dell’Organismo di Vigilanza, ogni informazione, dato, notizia e 
documento ritenuto utile e/o necessario per lo svolgimento di dette verifiche, previamente identificati 
dall’Organismo e formalmente richiesti alle singole Funzioni; 

 su base occasionale, ogni altra informazione, di qualsivoglia natura, attinente l’attuazione  del Modello 
nelle aree di attività a rischio-reato, nonché il rispetto delle previsioni del Decreto, che possano 
essere utili ai fini dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo (c.d. “Segnalazioni”). A tale riguardo, i 
Destinatari devono, infatti, riferire all’Organismo di Vigilanza ogni informazione relativa a 
comportamenti che possano integrare violazione delle prescrizioni del Decreto e/o del Modello, 
nonché specifiche fattispecie di reato.. 

Sono stati inoltre istituiti precisi obblighi gravanti sugli organi sociali e sul personale di CAEM-MAGRINI  in 
particolare: 

 Gli organi sociali devono riferire all’Organismo di Vigilanza ogni informazione rilevante per il rispetto e 
il funzionamento del Modello; 

 I Destinatari devono riferire all’Organismo di Vigilanza ogni informazione relativa a comportamenti 
che possano integrare violazioni delle prescrizioni del Modello o fattispecie di reato (cd. 
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segnalazioni). 

A tali fini è istituito un canale di comunicazione per la consultazione dell’Organismo di Vigilanza, consistente in un 
indirizzo di posta elettronica dedicato, e precisamente odv@caem.it, al quale potranno essere inviate le 
eventuali segnalazioni. Tale modalità di trasmissione delle segnalazioni è volta a garantire la riservatezza dei 
segnalanti anche al fine di evitare atteggiamenti ritorsivi  nei loro confronti.  Inoltre le segnalazioni potranno 
essere inviate presso il seguente indirizzo: CAEM-MAGRINI  – Organismo di Vigilanza c/o CAEM Magrini spa – Zona 
Ind.le – Castelnuovo 52010 – Subbiano (Ar). In alternativa, solo per il personale, potranno essere collocati i 
documenti nell’apposito contenitore comunicazioni scritte. 
L’Organismo di Vigilanza valuterà le segnalazioni pervenutegli, anche in forma anonima, e potrà convocare, 
qualora lo ritenga opportuno, sia il segnalante, ove conosciuto, per ottenere maggiori informazioni, 
assicurandogli la necessaria riservatezza, che il presunto autore della violazione, dando inoltre luogo a tutti gli 
accertamenti e le indagini che siano necessarie per appurare la fondatezza della segnalazione. 
Le segnalazioni dovranno essere in forma scritta e non anonima. Accertata la fondatezza della segnalazione, l’OdV: 

 per le violazioni poste in essere dai dipendenti, ne dà immediata comunicazione per iscritto alla 
Direzione aziendale competente per l’avvio delle conseguenti azioni disciplinari; 

 per violazioni del Modello, ritenute fondate, da parte di soggetti apicali, ne dà immediata 
comunicazione al Consiglio di Amministrazione; 

 per violazioni del Modello, ritenute fondate, da parte degli Amministratori della Società, ne dà 
immediata comunicazione all'intero Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 

Oltre alle segnalazioni sopra indicate, devono essere obbligatoriamente trasmesse all’Organismo di Vigilanza le 
informazioni concernenti: 

 Provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, 
anche amministrativa, che vedano il coinvolgimento della Società o di soggetti apicali, dai quali si 
evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al Decreto, fatti salvi 
gli obblighi di riservatezza e segretezza legalmente imposti; 

 Richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in caso di avvio di 
procedimento giudiziario, in particolare per i reati ricompresi nel Decreto; 

 Attività di controllo svolte dai responsabili di altre direzioni aziendali dalle quali siano emersi fatti, atti, 
eventi od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del Decreto o del 
Modello; 

 Modifiche nel sistema delle deleghe e delle procure, modifiche statutarie o modifiche 
dell’organigramma aziendale; 

 Notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello con evidenza dei 
procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti verso i 
dipendenti), ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni; 

 Segnalazione di infortuni gravi (omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime, in ogni caso 
qualsiasi infortunio con prognosi superiore ai 40 giorni) occorsi a dipendenti, addetti alla 
manutenzione, appaltatori e/o collaboratori presenti nei luoghi di lavoro della Società. 

L’Organismo, con il supporto della Società, definisce le modalità di trasmissione di tali informazioni, dandone 
comunicazione ai Responsabili Interni tenuti al relativo invio. 
L’omesso invio di informazioni all’Organismo di Vigilanza integra violazione del presente Modello. 
Tutte le informazioni, la documentazione e le segnalazioni raccolte nell’espletamento dei compiti istituzionali 
devono essere archiviate e custodite, per almeno dieci anni, dall’Organismo di Vigilanza, avendo cura di 
mantenere riservati i documenti e le informazioni acquisite, anche nel rispetto della normativa sulla privacy. 
 
  

mailto:odv@caem.it,
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D. SEZIONE QUARTA 

15. Sistema sanzionatorio 

 
Destinatari e apparato sanzionatorio e/o risolutivo 
Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un adeguato sistema 
sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta imposte ai fini della prevenzione dei reati di cui al 
Decreto, e, in generale, delle procedure interne previste dal Modello stesso. 
L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento penale, in quanto le 
regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dall’azienda in piena autonomia indipendentemente 
dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 
 
 
Sanzioni per i lavoratori dipendenti 
Ai comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali dedotte nel 
presente Modello sono applicabili  – fatta eccezione per i richiami verbali – le procedure previste dall’articolo 
7 della legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e le norme pattizie di cui al Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Commercio a cui si rimanda. 
In particolare, in caso di violazione delle disposizioni del Modello, delle sue procedure interne (ad esempio 
il mancato rispetto delle procedure, la mancata comunicazione delle informazioni richieste all’Organismo di 
Vigilanza, il mancato svolgimento dei controlli, etc.), del Codice Etico, del Decreto o di qualsivoglia altra 
disposizione penale in esso inclusa o (b) mancato rispetto delle disposizioni di cui al Modello nello svolgimento 
di attività in aree “a rischio” o (c) danneggiamento della Società o l’aver causato una situazione oggettiva di 
pericolo per i beni della stessa (gli “Illeciti Disciplinari”) saranno applicabili i seguenti provvedimenti disciplinari 
per i Dipendenti: 

 Richiamo verbale; 
 Ammonizione scritta; 
 Multa non superiore a tre ore della retribuzione base; 
 Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 

 
 
Sanzioni nei confronti dei dirigenti 
Nel caso in cui i dirigenti commettano un Illecito Disciplinare, si provvederà ad applicare nei confronti dei 
responsabili le seguenti misure in conformità a quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei 
Dirigenti industriali: 

 In caso di violazione non grave di una o più regole procedurali o comportamentali previste nel 
Modello, il dirigente incorre nel richiamo scritto all’osservanza del Modello, la quale costituisce 
condizione necessaria per il mantenimento del rapporto fiduciario con la Società; 

 In caso di grave violazione – o ripetute violazioni - di una o più prescrizioni del Modello tale da 
configurare un notevole inadempimento, il dirigente incorre nel provvedimento del licenziamento con 
preavviso; 

 Laddove la violazione di una o più prescrizioni del Modello sia di gravità tale da ledere 
irreparabilmente il rapporto di fiducia, non consentendo la prosecuzione anche provvisoria del 
rapporto di lavoro, il lavoratore incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso. 
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Misure nei confronti degli Amministratori 
In caso di violazioni commesse dagli Amministratori della Società, l’OdV informerà l’intero Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio Sindacale della stessa i quali provvederanno ad assumere le opportune iniziative 
previste dalla vigente normativa, coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai poteri  
previsti  dalla  legge  e/o  dallo  statuto  (dichiarazioni  nei  verbali  delle  adunanze,  richiesta  di convocazione 
o convocazione dell’Assemblea con all’ordine del giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei soggetti 
responsabili della violazione, revoca per giusta causa, ecc) 
 
In caso di violazioni da parte dell’intero Consiglio di Amministrazione, l’OdV informerà l’Assemblea dei Soci. 
 
 
Misure nei confronti di Collaboratori, Partner e Consulenti 
Ogni comportamento posto in essere da Collaboratori, Partners o Consulenti che configuri un Illecito 
Disciplinare potrà determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle 
lettere di incarico o negli accordi di partnership, la risoluzione automatica del rapporto contrattuale, fatta 
salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni alla Società. 
 
 
Aggiornamento del Modello 
L’adozione e l’efficace attuazione del Modello sono - per espressa previsione legislativa - una responsabilità 
rimessa al Consiglio di Amministrazione. Ne deriva che il potere di adottare eventuali aggiornamenti del 
Modello compete, dunque, al Consiglio di Amministrazione, che lo eserciterà mediante delibera con le 
modalità previste per la sua adozione. 
L’attività di aggiornamento, intesa sia come integrazione sia come modifica, è volta a garantire l’adeguatezza e 
l’idoneità del Modello, valutate rispetto alla funzione preventiva di commissione dei reati previsti dal 
Decreto. 
Compete, invece, all’Organismo di Vigilanza la concreta verifica circa la necessità od opportunità di procedere 
all’aggiornamento del Modello, facendosi promotore di tale esigenza nei confronti del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 
Informazione e formazione del personale 
Conformemente a quanto previsto dal Decreto, CAEM-MAGRINI ha definito un programma di comunicazione e 
formazione finalizzato a garantire una corretta divulgazione e conoscenza del Modello e delle regole di 
condotta in esso contenute, nei confronti delle risorse già presenti in azienda e di quelle da inserire. 
Il sistema di informazione e formazione è supervisionato dall’Organismo di Vigilanza ed è gestito dalla Società 
con i responsabili delle direzioni aziendali di volta in volta coinvolte nell’applicazione del Modello. 
In relazione alla comunicazione del Modello, CAEM-MAGRINI  si impegna a: 

 Diffondere il Modello nel contesto aziendale attraverso qualsiasi strumento ritenuto idoneo (ad 
esempio, e-mail, intranet); 

 Organizzare uno specifico incontro formativo con tutti i dipendenti della Società nell’ambito del quale 
illustrare il D.Lgs. 231/2001 ed il Modello adottato. 

In ogni caso, l’attività di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 
231/2001 e le prescrizioni del Modello adottato sarà differenziata nei contenuti e nelle modalità in funzione della 
qualifica dei destinatari, del livello di rischio dell’area in cui operano, dell’avere o meno funzioni di 
rappresentanza della Società. 
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Informativa per i Collaboratori Esterni e Partner 
Potranno essere altresì fornite ai Collaboratori Esterni e ai Partner apposite informative sulle politiche e le 
procedure adottate da CAEM-MAGRINI  sulla base del presente Modello Organizzativo nonché il testo delle 
clausole contrattuali abitualmente utilizzate al riguardo. 
 
 
 
Obblighi di vigilanza 
Tutti i soggetti aziendali i quali abbiano funzioni di vigilanza nei confronti di altri esponenti/soggetti aziendali 
hanno l’obbligo di esercitarla con la massima diligenza, segnalando all’OdV, secondo le modalità previste nel 
presente Modello e negli appositi documenti normativi aziendali, eventuali irregolarità, violazioni e 
inadempimenti.  

In caso di mancato rispetto dei suddetti obblighi, i soggetti aziendali con funzioni di vigilanza saranno 
sanzionati in conformità alla loro posizione all’interno della Società secondo quanto previsto alla Sezione Quarta 
“Sistema Sanzionatorio”. 
 
 
Attività di Segnalazione Illeciti (Whistleblowing) 
In linea con la previsione del Modello adottato, Caem-Magrini S.p.a. ha proceduto all’aggiornamento e 
all’implementazione dello stesso. 
Così, a seguito dell’introduzione da parte del Legislatore della Legge n. 179/2017, è stata adottata dalla società la 
procedura di segnalazione, denominata “Whistleblowing”, già oggetto di adeguamento normativo obbligatorio 
per le organizzazioni pubbliche, con l’introduzione del pacchetto “anticorruzione” della Legge 190/2012.  
La suindicata procedura, è divenuta obbligatoria con l’introduzione dei commi 2bis, 2ter, 2quater, all’art. 6 del 
D.Lgs 231/2001, i quali hanno dato rilievo alla necessità che il MOG debba garantire spazio alle segnalazioni di 
illeciti penalmente rilevanti, senza che ciò possa costituire motivo di ostacolo alla trasmissione di informazioni, né 
che questo costituisca motivo di avversione per coloro che decidono di segnalare un illecito. 
L’organizzazione mette a disposizione un canale dedicato alle segnalazioni degli illeciti di rilevanza penale, 
(whistleblowing@caem.it) e da rilievo dell’esistenza di una procedura (P45) dedicata.  
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